
Povera Enna

Che la Città di Enna sia ormai al
collasso è sotto gli occhi di tutti.
Se si eccettua per la pulizia che
ha ormai raggiunto un buon livel-
lo, il resto dei servizi si può con-
siderare perlomeno fatiscente.
Strade colabrodo, traffico caoti-
co, parcheggi introvabili, com-
mercio in agonia, artigianato e
agricoltura quasi inesistenti e via
dicendo: tutto questo è sotto gli
occhi di tutti.

In una situazione così disastrosa
ci si aspetterebbe, da chi ci
amministra, una rimboccata di
maniche e un imperativo per
tutti: "mettiamoci al lavoro seria-
mente". Ed invece no.
Vi siete accorti no che in poco
più di due anni la giunta ha cono-
sciuto circa quattro rimpasti e
ben 19 assessori? E che cosa è
cambiato in città? Tutto, nel
senso che si è peggiorato di
giorno in giorno.
All'indomani del trionfo elettorale

il sindaco Ardica presenta la sua
Giunta: Salamone, Gagliano,
Lombardo, Colianni, Ferrari,
Di Mattia, Rampulla, Di Bella.
Solo pochi mesi ed ecco il primo
colpo di scena: escono
Gagliano, Lombardo, Colianni
e Di Bella; al loro posto entrano
Messina, La Bianca, Sgroi e
Falzone.
Ancora pochi mesi di attività ed
ecco che per la terza volta il
Sindaco procede alla rimodula-
zione della Giunta: fuori

Rampulla, entra Grimaldi
Marco.
Nel settembre scorso la nuova
crisi con la fuoriuscita dei centri-
sti. Una crisi che dura circa 5
mesi durante i quali il primo citta-
dino non solo non nomina i nuovi
assessori, ma avoca a sé tutte le
deleghe degli uscenti.
Finalmente qualche mese fa
tutto sembra aggiustarsi, rientra-
no in giunta i centristi dell'Udc
con Cardaci, Lo Giudice e
Comito.           (continua a pag. 2)
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Come volevasi dimo-
strare non c'è due senza tre, e
siccome le segnalazioni dei cit-
tadini fioccano, la "telenovelas"
dell'incuria in cui versa l'impian-
tistica sportiva ennese si arric-
chisce di una nuova puntata. 

Ci occupiamo questa
volta del campo di calcio sito
nell'area adiacente al cimitero
comunale. Sono centinaia gli
ennesi che hanno cominciato a
tirare calci ad un pallone in que-
sto sgangherato campo di cal-
cio, che con il passare degli
anni vede il cambiamento delle
generazioni ma resta sempre
uguale a se stesso: sganghera-
to. 

Dovrebbe essere infat-
ti un'area accogliente dove i
ragazzini giocano magari sotto
lo sguardo affettuoso e un po'
orgoglioso dei propri genitori.
Se non fosse per lo stato in cui
l'intera zona versa. Sporcizia ed
erbacce la fanno da padrona e
l'ingresso del campo di calcio
assomiglia stranamente a quel-
lo che si trova più in basso del
canile municipale, quasi aves-
sero la stessa finalità. 

In quanto alla situazio-
ne interna la comparazione tra
campo di calcio e canile non è
per nulla peregrina, anzi. E
infatti i pochi cani ospiti del
comune forse se la passano

meglio di quei poveri
sventurati genitori
che vogliono seguire
i propri figli magari in
una giornata inverna-
le. 

La cornice
nella quale si pratica
l'attività sportiva è
quella solita, deso-
lante ormai divenuta
caratteristica dei

panorami cittadini.
Sporcizia, erbacce e
fango. Quasi che il
fatto di mettere a
disposizione un
impianto esonerasse
poi i nostri ammini-
stratori da una cura
verso tutto ciò che
sta attorno agli
impianti. Quella che
manca è una vera e
propria cultura dello
sport e della sua fruizione. Non
è un fatto grave non averne, ma
lo diventa quando a questa
carenza si unisce l'orgogliosa
supponenza di essere i più
bravi e di non aver bisogno di
consigli. 
Inoltre le nostre critiche non
sono tali per partito preso ma
nascono dalla presa d'atto di
qualcosa che non funziona.
Non siamo quindi per la logica
del tanto peggio tanto meglio,
tant'è vero che alle segnalazio-
ni dei disservizi abbiamo sem-
pre accompagnato la nostra
proposta. 

I nostri lettori sanno

come è andata a finire, ma noi
non ci tiriamo indietro e, a
rischio di ripeterci, offriamo
nuovamente il nostro punto di
vista su una possibile sana
gestione dell'impiantistica spor-
tiva che non può non passare
da un pieno coinvolgimento di
chi da anni quegli impianti utiliz-
za e da chi, come il CONI, è in
grado di fare da interfaccia fra
le società sportive e l'assesso-
rato al ramo. Attendiamo con
ansia di confrontarci su questa
proposta concreta. Nel frattem-
po arrivederci alla prossima
puntata.
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Povera Enna
Tutto sembra finalmente essersi
sistemato ed invece no. Si rom-
pono nuovamente le trattative tra
la Casa delle Libertà e Udc ed i
tre assessori nominati non accet-
tano più l'incarico. Tutto da rifare
e finalmente qualche giorno fa il
"parto" per ridare vitalità
all'Amministrazione: i tre nuovi
assessori sono Ingallina, Basile
e Chiusa, e se non ci saranno
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C'è da rimanere meravigliati alla
notizia che il corpo di polizia municipale
della nostra città da più di un anno è in
stato di agitazione. Ma ancor più meravi-
glia destano le parole del segretario gene-
rale della UIL Funzione Pubblica Giuseppe
Adamo, quando dichiara che ai numerosi
incontri con l'amministrazione cittadina
sono seguite solo richieste di avere più
tempo per approfondire la tematica. In più
il continuo via vai di assessori di certo non
facilita il confronto sui problemi posti in evi-
denza dal sindacato. E dire che le rivendi-
cazioni avanzate non sembrano così com-
plicate da richiedere un anno di riflessioni,
piuttosto un po' di buon senso e capacità
amministrativa. 

E infatti quando viene richiesto un
posto di guardia più decoroso e all'altezza

di un comune capoluogo, un numero tele-
fonico indipendente dal centralino comuna-
le, corsi di aggiornamento, mezzi per l'in-
fortunistica stradale, la patente di servizio
ecc. non sembra che vi sia la necessità di
pensarci e ripensarci, è strano anzi che si
debba ricorrere allo stato di agitazione per
tentare di ottenere ciò che ci sembra dovu-
to. 

Ma un altro punto ci sembra
importante sottolineare, e sul quale ci pia-
cerebbe avere qualche notizia in più. Infatti
Adamo si chiede “dove confluiscano i pro-
venti contravvenzionali e che destinazione
prendono all'interno del bilancio comunale”
e inoltre “perché non vengono erogate le
spettanze relative ai festivi infrasettimanali
e a quelli ricadenti di domenica?”. Già per-
ché? Lo stesso Adamo sottolinea come si

abbia “l'impressione che l'amministrazione
comunale gestisca la polizia municipale
come qualcosa da sfruttare all'occorrenza
(feste patronali, estate ennese, natale,
ecc.) e da prendere a calci quando per
qualche motivo diventa scomoda.” 

Il malessere appare evidente, così
come tutto noi sappiamo in quale situazio-
ne di difficoltà i vigili urbani siano costretti
ad operare, schiacciati dall'immobilismo
amministrativo da un lato e dall'altro dal-
l'esasperazione dei cittadini-utenti che ogni
giorno affrontano la battaglia del traffico
ennese. Insomma ai vigili, stretti fra l'incu-
dine e il martello, non resta che provare a
dare più "voce" al proprio "stato di agitazio-
ne" per contrastare il silenzio dell'ammini-
strazione.

Gianfranco Gravina

Ogniqualvolta la
"Monte-Cantina" viene chiusa,
la circolazione in città diventa
caotica, segno questo, dell'im-
portanza che la strada riveste
per l'utenza. 

Ma, quanto è sicuro
percorrerla? Il primo tratto di
strada, subito fuori città, ha il
manto stradale completamente
deformato da buche e rattoppi;
a questo segue il tratto recente-
mente ammodernato, liscio e,
in apparenza facilmente percor-
ribile; il tratto finale che porta al
bivio che immette in Via
Pergusa, è leggermente in
migliori condizioni del primo,

ma la copertura stradale sem-
bra essere della stessa epoca.
l'intero percorso non è dotato di
segnalazioni orizzontali, scolo-
rite e mai rifatte, nulla che indi-
chi la divisione delle corsie o
dove potere effettuare un sor-
passo. 

Il guard rail, risulta
piuttosto basso rispetto alla
sede stradale che in molti punti
costeggia lo strapiombo delle
pendici. Lo stesso porta eviden-
ti segni di vecchi incidenti, la
lamiera è contorta e ondeggian-
te. Proseguiamo segnalando
che i catarifrangenti collocati
lungo il guard rail  sono per la

maggior parte divelti, dei
pochi funzionanti buona
parte è ricoperta da rigo-
gliosi ciuffi di finocchio sel-
vatico, che notoriamente
non ha il potere di rifrange-
re. 

Un solo tratto è dotato
di "occhi di lupo" sulla car-
reggiata; li potremmo defi-
nite "srabici" poiché risulta-

no di scarso aiuto. Il lato
opposto che costeggia le
pendici è dotato di pali d'il-
luminazione, piuttosto
fioca, ma è del tutto privo
di rifrangenti. Si capisce
bene  che in caso di neb-
bia, quindi spesso, la per-
corribilità con queste con-
dizioni può risultare diffi-
coltosa e pericolosa. 

Segnaliamo ancora, sempre da
questa parte della strada, l'as-
senza di banchina, che consen-
tirebbe se ben fatta, il deflusso
delle acque in caso di pioggia.
Durante le ultime (piogge) la

sede stradale è stata total-
mente invasa da acqua e
fango, creando ulteriore
pericolo. 

Queste le condizioni
della Monte-Cantina, ogni
giorno percorsa da una
quantità di mezzi privati e
non. I nostri amministratori
dormono sonni tranquilli,
preferendo intervenire in
emergenza, continuando

ad ignorare la manutenzione
ordinaria di cui c'è grande e
imprescindibile bisogno e la cui
assenza pesa sui nostri sonni
non altrettanto tranquilli.

Giusi Stancanelli
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La segnaletica dov’è?

I catarifrangenti 
nascosti

La banchina che 
non defluisce le acque



L'articolo 77 comma 7 del codice
della strada informa che sulla parte posterio-
re di ogni cartello della segnaletica stradale
devono essere stampate obbligatoriamente
e chiaramente alcune informazioni. 

Devono  essere specificati: “l'Ente
o l'Amministrazione proprietari della strada,
il marchio della ditta che ha fabbricato il
segnale, l'anno di fabbricazione ed il nume-
ro dell'autorizzazione concessa dal
Ministero dei lavori pubblici alla medesima
ditta che fabbrica i segnali stradali. Per i
segnali di prescrizione devono essere ripor-
tati, inoltre, gli estremi dell'ordinanza di
apposizione”.

Se il cartello non contiene tali dici-
ture è irregolare e naturalmente le conse-
guenze sono ovvie. Se avete commesso
infrazioni e giustamente vi hanno multato,
potete tentare una manovra davvero cavillo-

sa. Bisognerebbe infatti
verificare la regolarità del
cartello di cui avete igno-
rato la prescrizione e
qualora non contenga le
informazioni contemplate
nel succitato articolo 77
comma 7 del Codice
della strada, esso è irre-
golare e vi consente di
poter presentare ricorso
ai vigili urbani di fronte al
Giudice di Pace. Se il
cartello è irregolare la multa è nulla ! 

Un precedente caso in tal senso , si
è registrato nell'anno 2002 presso il tribuna-
le di Roma, dove il Giudice di Pace ha dato
ragione ad un Giovane che non digerendo la
multa inflittagli per divieto di sosta, aveva
presentato ricorso. 

“Il cartello è irre-
golare e di conseguenza
la multa è nulla”, così ha
sentenziato il Giudice
condannando il Comune
di Roma al pagamento
delle spese processuali.
Si tratta di un vero e pro-
prio cavillo giudiziario …
ma una volta tanto dalla
parte dei cittadini, di
quelli onesti e degli
azzeccagarbugli.

Sembrerebbe che tutti i divieti di
sosta ad Enna non siano in regola con la
normativa vigente. Per questo motivo tutte le
relative multe sarebbero irregolari e potreste
chiederne l'annullamento facendo ricorso.

Cristiano Pintus
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Da qualche mese l'ufficio
delle entrate si è trasferito in una sede
più idonea sita ad Enna Bassa, in una
palazzina costruita dal noto imprendi-
tore ennese Salvaggio. Gli uffici sono
molto spaziosi e pieni di luce, con una
grande funzionalità soprattutto per
quanto riguarda gli spazi dedicati al
rapporto con il pubblico. 

Inoltre tutto ciò dovrebbe rien-
trare nel quadro di una sana politica di
decentramento, tesa a liberare la parte
alta della nostra città dall'enorme mole
di traffico che ogni giorno la soffoca.
Politica verso la quale non possiamo
non unire il nostro plauso. 

Purtroppo non possiamo fare
a meno di notare un piccolo problema.
Infatti, per potere raggiungere gli uffici
in questione bisogna essere dotati di
un navigatore satellitare del tipo usato
dalle bombe, cosiddette intelligenti, in
dotazione all'esercito americano.
Oppure, chi non può permettersi un
tale sofisticato sistema, dovrebbe affi-
darsi ad una guida indiana. 

Tutto ciò perché, pur essendo

la nuova sede dell'agenzia delle entra-
te posta sulla strada statale che porta
a Pergusa, non prevede alcun accesso
sulla stessa. E quindi chi deve rag-
giungere  gli uffici deve affrontare un
viaggio nei territori inesplorati degli
insediamenti abitativi di contrada
Ferrante, attraverso anonimi palazzo-
ni, cantieri aperti e strade sventrate. 

"Così vicino eppur così lonta-
no", sembra esclamare l'ignaro utente
che dopo aver rischiato di perdersi irri-
mediabilmente ha aguzzato l'ingegno,
tanto da posteggiare la macchina
lungo la statale e, dopo aver scavalca-
to il guard-rail, raggiungere comoda-
mente gli uffici. 

Tutto ciò ci appare veramente
singolare, non comprendendo come
un ufficio di tale importanza e rilevanza
non possa essere dotato dell'accesso,
per così dire "naturale" lungo la pergu-
sina. Pensiamo quindi che sia utile un
intervento dell'amministrazione comu-
nale al fine di facilitare la fruizione di
un così importante servizio rendendo
agibile l'ingresso, peraltro già predi-

sposto, più idoneo e più facilmente
raggiungibile. Anche perché non vor-
remmo che lo stesso problema si
riproponesse per l'erigenda caserma
dei Vigili del Fuoco. 

Sarebbe veramente singolare
se a caserma costruita ci si accor-
gesse della pericolosità dell'accesso
lungo la pergusina costringendo i
mezzi di pronto intervento a "taglia-
re" dai campi. 

Gianfranco Gravina

Riceviamo e pubbli-
chiamo:
Parola di… Sindaco

Nei primi di
dicembre del 2002 il
nostro Sindaco, tramite
un'assistente sociale
dell'Assessorato alla
Dignità Sociale, chiese a
noi della Tenda (associa-
zione di volontariato che
opera da anni nella
nostra città, offrendo in
particolare un servizio di
PRIMA ACCOGLIENZA a
persone bisognose) di
ospitare presso la casa di
accoglienza da noi gesti-
ta il sig. Andrea (nome fit-
tizio) per DIECI giorni, il
tempo necessario affin-
ché l'amministrazione tro-
vasse un alloggio ade-
guato per il suddetto.

Siamo a febbra-
io, se non marzo, 2003 e
il signore è ancora nostro
ospite !!!! o meglio padro-
ne della casa. Infatti, data
la prolungata permanen-
za nella casa si è convin-
to che il Sindaco abbia
destinata questa come
sua abitazione definitiva.
Il suo consequenziale
comportamento ha cau-
sato la "fuga" degli altri
ospiti che si trovavano
nella casa al momento
del suo arrivo e  l'impossi-
bilità da parte della

"Tenda" di aiutare altre
persone.
In risposta alle nostre
ripetute sollecitazioni,
anche per iscritto, affin-
ché il Sindaco approntas-
se un intervento risolutivo
a questo problema, che
solo momentaneamente
doveva essere "delegato"
al volontariato,   abbiamo
ricevuto fatui impegni,
inviti alla pazienza e dul-
cis in fundo…il consiglio
di rivolgerci ai carabinie-
ri!!!!

Il Sig. Sindaco
sa bene che il ruolo del
volontariato non è quello
di supplire alle inadem-
pienze  delle istituzioni,
ma secondo il principio di
sussidiarietà offrire una
presenza che integri un
servizio già funzionante
ed efficiente. Invece in
questi  anni di attività
nella nostra città, la
"Tenda" tutte le volte che
si è "incontrata" con le
istituzioni non ha avuto
un adeguato riscontro e
ha dovuto svolgere pro-
prio questo ruolo di sup-
plenza.

N o n o s t a n t e
tutto, come dice S.Paolo
"non ci lasciamo scorag-
giare nel fare il bene".

Il Consiglio Direttivo
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"Quale informazione per la
città": questo il tema del forum dopo gli
ultimi accadimenti che hanno visto pro-
tagonista il nostro giornale e non solo.
Come tutti sanno l'Amministrazione
Comunale ha deciso di querelarci così
come ha fatto precedentemente con
altri colleghi giornalisti, per presunte dif-
famazioni a mezzo stampa. Ovvio a
questo punto sviluppare il dibattito
attorno al ruolo dell'informazione e sulla
libertà di stampa.

Per l'occasione hanno accet-
tato l'invito il segretario provinciale
dell'Associazione della Stampa, Pierelisa
Rizzo, i colleghi del Giornale di Sicilia
Flavio Guzzone e Riccardo Caccamo, il
coordinatore comunale di Forza Italia
Claudio Faraci, il segretario comunale
dell'Udc Dario Cardaci e il capogruppo
dei Ds al consiglio comunale Paolo
Garofalo.

Assenti il presidente di Circolo
di Alleanza Nazionale Alessandro
Gravina e il presidente de La Margherita
Franco Miccichè che all'ultimo momento
è stato chiamato altrove per impegni di
lavoro.

Un dibattito molto articolato che
ha messo in evidenza come il confronto
e la dialettica hanno sedi specifiche che
sono le redazioni e non le aule dei tribu-
nali. In questo senso gli ospiti hanno
espresso la totale solidarietà non solo a
Dedalo, ma anche agli altri giornalisti. Sì,
perché ad oggi sono tre i giornalisti que-
relati.

L'autonomia della stampa cre-
diamo non possa e non debba essere
messa in discussione e non si capisce
perché ad un presunto abuso commesso
da un operatore dell'informazione si rea-
gisca in maniera così scomposta e non
già, invece, con la dialettica, anche
aspra.

Questo ovviamente non signifi-
ca che anche i giornalisti non possano
commettere i loro errori. Probabilmente
anche noi di Dedalo, in occasione del
primo forum quando abbiamo registrato
alcune assenze siamo stati duri con chi
ha ignorato il nostro invito; il commento è
stato aspro, ma è tutto finito lì.

Tra persone intelligenti le
incomprensioni, gli scatti d'ira e quant'al-
tro, finiscono sul nascere ed ecco spie-
gato perché abbiamo apprezzato la pre-

senza di Claudio Faraci che su un tema
così scottante come quello dell'informa-
zione, non solo non si è sottratto, ma  ha
espresso piena solidarietà a noi e alla
categoria.

Abbiamo molto apprezzato in
questi giorni la compostezza e lo stile del
capogruppo de La Margherita, Rino
Agnello verso il quale non siamo stati
certo teneri in occasione della sua
assenza al primo appuntamento. 

Ad Agnello vogliamo dire che
non abbiamo nulla di personale e che
apprezziamo la sua moderazione e quel-
la del suo partito, avendo la certezza che
molto presto sarà nostro ospite.

Continuiamo invece ad essere
dispiaciuti per il comportamento di An; gli
assenti hanno sempre torto, ma apprez-
ziamo la solidarietà che in molti ci stanno
esprimendo. Continuare a non partecipa-
re ai nostri dibattiti non è fare un torto a
noi, ma ai cittadini che vogliono sapere e
capire. Siamo assolutamente certi che
non mancheranno occasioni per averli
ospiti. Un sindaco non è un partito.

Un altro aspetto importante è
rappresentato dalla iniziativa dell'asso-
ciazione della stampa che sta organiz-
zando una tavola rotonda sul tema del-
l'informazione.

Forse è la volta buona che si
riesca a capire che ognuno in questa
città ha un ruolo e che come tale va
rispettato.

Dal canto nostro stiamo conti-
nuando a lavorare con serenità; il nostro
impegno a far conoscere le problemati-
che del territorio e a far capire cosa si
può fare per risolvere i problemi, continua
incessantemente.

Nei prossimi numeri torneremo
ad occuparci di Prg e delle sue cartogra-
fie, quelle nuove e quelle vecchie; ci

occuperemo di lottizzazioni, di reddito
minimo di inserimento, di occupazione
giovanile, del mondo della cooperazio-
ne, di attività sportive e ricreative, pas-
sate e future.

Attorno a questi temi sviluppe-
remo il nostro dibattito che vedrà coin-
volte istituzioni, associazioni di catego-
ria, imprenditori e cittadini.

Massimo Castagna

L'Associazione Siciliana della Stampa
esprime la sua solidarietà ai colleghi di Enna quere-
lati dal Sindaco Rino Ardica. 

"Non conosco personalmente i fatti ma tre
querele rispetto al numero di giornalisti che operano
nella città capoluogo - dice il segretario regionale
dell'Asso Stampa, Fabio Nuccio - fanno riflettere.
Non vorremmo che ad Enna si creasse un clima inti-
midatorio che finisse per travisare la reale dimensio-
ne dell'informazione. E' necessario abbassare i toni
del conflitto". 

L'Associazione Siciliana della Stampa ha
accolto la proposta emersa nel corso di un Forum tra
giornalisti, alcuni rappresentanti delle forze politiche
e al quale ha partecipato anche Pierelisa Rizzo in
qualità di segretario provinciale dell'Associazione
che si è tenuto nella redazione di Dedalo, il periodi-
co che è stato querelato. 

E' stato così deciso di indire un incontro al
quale saranno invitati oltre che il segretario regiona-
le e provinciale dell'Asso Stampa il sindaco Rino
Ardica, e i giornalisti sul tema della liberta di stampa.
La data dell'incontro sarà fissata a breve.

Associazione Siciliana della Stampa

Riceviamo e 
pubblichiamo:
Caro direttore,
Mi permetto di scriverLe
queste poche righe, per
ribadire la mia stima alla
Sua persona e a tutta la
redazione di Dedalo, per
il lavoro profuso in questi
anni a servizio dell'infor-
mazione e dei cittadini
dell'intera comunità. Non
posso esimermi da com-
mentare il motivo di que-
sta mia lettera, con un
giudizio di carattere poli-
tico. La mia storia è stata
caratterizzata da una
cultura socialista e rifor-
mista. Ricordo pertanto,
a chi ha memoria corta,
che nel recente passato
ingiurie, querele di vario
genere, giudizi a dir poco
ingiusti hanno provocato
vere tragedie umane, nei
confronti di uomini che
avevano dato lustro
all'intero paese, ma la
storia un giorno farà
chiarezza sui fatti acca-
duti. Come minimo dun-
que comprendo, cosa
vuol dire essere additati
come uomini di parte. Io
penso che l'informazione
è la giustizia sono le

colonne  portanti della
democrazia per la salva-
guardia dei diritti e la
libertà dei cittadini, nono-
stante nel passato a livel-
lo nazionale non abbia-
mo avuto sconti, e accu-
se pesanti. Chi svolge
attività politica ha come
compito primario quello
di confrontarsi con l'opi-
nione pubblica perché
nostri elettori. Non è tol-
lerabile accusare i mezzi
d'informazione solo per-
ché riportano giudizi a
nostro sfavore, questi
atteggiamenti apparten-
gono a culture e a regimi
politici, grazie a Dio, defi-
nitivamente superate
dalla storia. Non saranno
piccoli uomini di quartiere
a rimettere il bavaglio
sulla libera informazione
che ci consente, tranne
per le offese personali, di
dire ciò che pensiamo.
Concludo facendo i
migliori  auguri di buon
lavoro a Lei e a tutti i suoi
validi collaboratori. 

Francesco Nasonte
Consigliere Provinciale

S. D. I.

Un momento del forum

La nostra redazione
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Il dibattito ha affrontato
numerose problematiche, ed ha
visto impegnati numerosi giorna-
listi quali il segretario dell'asso-
stampa provinciale Pierelisa
Rizzo, i colleghi, Flavio
Guzzone, Riccardo Caccamo. 
Quale la situazione nel campo
dell'informazione ad Enna?

A rispondere per primo
il decano dei giornalisti del capo-
luogo, Flavio Guzzone
"Sicuramente la città vive un
momento di incertezza politica
ed amministrativa. Allo stato
attuale purtroppo non vi è un
progetto di crescita della città.
Viviamo di una provvisorietà
imbarazzante, in un uno stato di
incertezza di intenzioni ed inten-
ti, e chiaro che vengono fuori le
parti cattive dell'uomo, perché
non ha senso denunciare un
giornalista. L'operatore dell'infor-

mazione cerca di fare nel miglio-
re dei modi il proprio lavoro.
Nessuno ha niente di personale
contro il sindaco, contro l'ammi-
nistrazione, contro qualsiasi
gruppo politico.  Siamo giornali-
sti di un piccolo capoluogo di
provincia. Quando esiste incer-
tezza di programmazione, avvie-
ne di tutto, compreso zittire chi
vuol fare informazione. Un fatto
inaccettabile per la nostra cate-
goria. Quando si vuole l'interes-
se della città, è naturale la colla-
borazione, tra istituzioni, cittadini
ed anche la stampa per ottenere
dei risultati. Oggi per fare un
esempio, abbiamo un grande
progetto che rischia di rimanere
tale, il palasport di Enna Bassa.
Nessuno si sta adoperando per
accelerare l'iter di realizzazione,
e tutto questo è sicuramente
grave”.

Pierelisa Rizzo segreta-
rio provinciale dell'Assostampa
conferma che non vi è nessun
colore politico dietro la figura del
giornalista. "Oggi sono qui per-
ché come segretario provinciale
sono vicina ai colleghi recente-
mente querelati. La vicenda di
Enna è chiara al tavolo del
segretario regionale che rimane
a disposizione dei colleghi. Oggi
il nostro lavoro ci impone di lavo-
rare con qualsiasi gruppo politi-
co, ma di fatto non rappresentia-
mo un movimento o un partito.
Le nostre idee non vengono mai
calate nel nostro lavoro, per que-

sto reputo che la quere-
la  a mio avviso, è l'atto
estremo nei confronti di
un operatore dell'infor-
mazione. Ad Enna oggi
purtroppo non vi è con-
fronto, in quanto tutti ci
conosciamo, e la diffi-
coltà nel lavoro deriva
proprio dal fatto che la
critica diventa un fatto
pesante per molti. Noi
oggi  rappresentiamo il
controllo, siamo anche dalla
parte del cittadino, perché dob-
biamo dire le cose come stanno,
e non nascondere determinati
fatti. Nonostante ricopra la figura
di addetto stampa del Comune e
sia il segretario provinciale
dell'Assostampa, i problemi della
categoria sono sempre all'ordine
del giorno dell'associazione. A
proposito degli uffici stampa, sto
lavorando con gli altri compo-
nenti dell'associazione, affinchè
le istituzioni, possano espletare i
concorsi per l'inserimento nella
pianta organica dell'addetto
stampa, e di conseguenza dare
alle amministrazioni una  figura
che  ricopra  solo ed esclusiva-
mente quell'incarico." 

Anche per il collega
Riccardo Caccamo, inasprire i
toni con le querele, è contropro-
ducente perché di certo non
risolve il problema. "Io non voglio
entrare nel merito di questa
vicenda, perché sconosco i punti
principali della querela. Nostro

dovere penso, è quello di dare
un informazione più corretta pos-
sibile, equilibrata, dando la pos-
sibilità a chi è criticato di potersi
difendere, ma è anche chiaro
che si può incorrere in qualche
errore. La denuncia o la querela
immediata non dà risultati impor-
tanti. Oggi penso che il giornali-
smo di regime, come ha sottoli-
neato Claudio Faraci non esiste.
Quando ricevo dei complimenti,
mi preoccupo perché qualcuno
può pensare che io sono stato
addomesticato, e non pungo più
di tanto con i miei articoli. Le cri-
tiche che mi vengono mosse
invece mi esaltano, perché evi-
dentemente confermano che ho
fatto un buon lavoro. Oggi lavo-
rare in una piccola realtà come
Enna è molto difficile, ma cer-
chiamo di fare il nostro lavoro al
meglio e con la massima traspa-
renza, e di certo non nasconden-
do i fatti e i problemi di un  comu-
nità".

Massimo Colajanni

Dr.ssa Rosanna Murgano, architetto: "E'
indubbio che lo strumento della querela sia
un diritto del cittadino. Prima di utilizzarla,
proprio per la sua refluenza, bisognerebbe
assicurarsi della veridicità o delle falsità
della notizia, o degli accadimenti che posso-
no alterare la notizia. Mi sembra di capire,
dalla descrizione dei fatti, che il problema è
nato da queste mancate valutazioni".
Giuseppe Fragalà, sindacalista CGIL: "Il
ricorso agli organi giurisdizionali per la tute-
la dei propri diritti e della propria immagine in
un sistema democratico, rappresenta un'ele-
mento indispensabile di garanzia. In un
sistema democratico, però, il diritto di critica
rappresenta una altrettanto indispensabile
condizione per la sopravvivenza stessa della
democrazia. Chi avesse veramente a cuore
il sistema democratico dovrebbe cercare di
evitare di contrastare le critiche con il ricorso
al magistrato. Tale tutela potrebbe essere

scambiata per intolleranza".
Giuseppe Castronovo, resp. territoriale
FIBA CISL: "Da quando Dedalo viene pub-
blicato non mi è sembrato che abbia mai
riportato notizie false o tendenziose, a diffe-
renza  di altri, servi ognuno di parte. Andare
a querelare questo giornale mi sembra non
solo inopportuno, ma contro ogni forma di
etica politica e morale".
Laura Caruso, studentessa: "Se siamo in
un paese libero, siamo liberi di pensare e di
agire, anche se, in merito a questa vicenda,
penso che prima di arrivare all'uso della que-
rela, si poteva contattare il giornale stesso e
chiarire con i responsabili" 
Salvatore Nicoletti, funzionario Banco di
Sicilia: "La querela è uno strumento previsto
dalle leggi di questo paese, e come tale cia-
scuno ha il diritto di servirsene come meglio
ritiene, dal primo all'ultimo dei cittadini. Chi
viene querelato ha il diritto/dovere di difen-

dersi (non dubito della buona fede del gior-
nalista). Entrambe queste posizioni saranno
sottoposte al giudizio di un magistrato. Se lo
stesso magistrato dovesse, poi, ritenere che
non sussistono estremi validi per portare
avanti il procedimento legale, ritengo che
tutto questo diventa uno spreco del denaro
pubblico".
Dr. Roberto Pregadio, promoter finanziario:
"Ritengo eccessiva la reazione messa in atto
ai danni del periodico in questione, alla luce
di quanto ho letto sullo stesso Dedalo, tutto
si riduce ad una questione di date".
Francesco Greco, assicuratore: "Credo
che, sia l'Amministrazione di questa città che
il periodico Dedalo, abbiano come fine
comune il bene della città stessa e dei citta-
dini; certo tutti operano con mezzi diversi.
Non mi sembra che la querela sia lo stru-
mento più opportuno per raggiungere questo
fine".                               Giusi Stancanelli

Flavio Guzzone
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E' quasi un coro unanime quello dei
rappresentati politici presenti al forum, circa la
necessità di promuovere e salvaguardare l'in-
formazione nella nostra città. E' stato un dibat-
tito molto costruttivo ed appassionato che ha
visto convergere su questioni di principio
anche chi rappresenta forze politiche radical-
mente diverse tra loro.  Malgrado le assenze
alle quali ormai siamo abituati, il dibattito è
approdato a delle conclusioni molto confortan-
ti, anche per la rappresentatività degli espo-
nenti politici che hanno ritenuto giusto ed
opportuno partecipare. Ma vediamo quanto è
emerso dalla discussione. 
- Dopo i recenti fatti relativi alle querele
contro i giornalisti della nostra provincia
pensate che il diritto all'informazione sia a
rischio? E che cosa pensate del ruolo che
la politica deve svolgere al fine di salva-
guardare tale diritto?
Claudio Faraci: "Ricordo la
mia esperienza giovanile con
il periodico locale "otto gior-
ni", la stampa deve informare
su ciò che interessa il cittadi-
no  e chi amministra non
deve usarla  come megafono
ma in maniera dialettica. Il
ruolo della stampa è quindi
fondamentale, e perciò non è
utile che sia sempre consen-
ziente. Inoltre è elemento di
garanzia soprattutto nei
momenti di tensione.
Esprimo la mia solidarietà a
chi è stato querelato e ritengo
che la querela mai si appartiene al momento
del confronto. E' importante anche sottolinea-
re che tutti abbiamo la possibilità di dotarci di
strumenti di informazione. Dedalo è un pungo-
lo per l'amministrazione e meno male che c'è.
Peccato che non ve ne siano altri a fare da
contraltare. Chi amministra deve essere pre-
parato a subire le critiche, reagendo a queste
con comunicati chiari e continui, e prendendo
le relative contromisure, anche pensando a
propri mezzi di informazione. Gli spazi ci sono,
ma se a chi vengono offerti non sono in grado
di sfruttarli è un problema loro."
Dario Cardaci: "I rapporti con la stampa da
parte di chi governa non possono essere
improntati sulla benevolenza. E' necessario
però che sia garantita l'obiettività. Preoccupa
tuttavia l'inasprirsi del confronto con un conti-
nuo innalzamento della tensione fra istituzioni

e società. Quando si rappresenta l'istituzione,
si deve essere garante di tutti. Se dalla critica
posso trarre degli aspetti positivi ne devo
prendere atto, utilizzando il diritto di replica nel
caso di notizie errate o non obiettive, ma mai
ricorrendo alla denuncia. In particolar modo
nel fatto specifico, dove la denuncia ha scar-
sissimo fondamento. In una piccola realtà
come la nostra il ricorso alla querela è del tutto
fuori discussione. Ci vuole correttezza e sere-
nità. Ciò che evidenzia Dedalo non può che
essere uno stimolo per chi amministra".
Paolo Garofalo: "L'amministrazione dovrebbe
occuparsi della cosa pubblica, piuttosto che
denunciare i giornalisti. Concordo con Faraci
sulla necessità del dialogo istituzione-stampa,
e sui diritti dell'ascoltatore soprattutto perché
vengono da un esponente del partito di
Berlusconi. Il rapporto con la stampa aveva un
senso ed un peso prima della "medializzazio-

ne" della politica. Bisogna
infatti ricordare che vi sono
provvedimenti di legge quale
la Bassanini che puntano
sulla trasparenza creando la
figura degli addetti stampa.
Pubblicizzazione vuol dire
superare la necessità della
stampa come amplificatore,
e Dedalo è servito a stimola-
re l'amministrazione in que-
sto senso. I media si pongo-
no essi stessi come elemen-
to di indirizzo dell'opinione
pubblica, la stampa deve
quindi denunciare, ma anche

dare un indirizzo. La stampa ha la tendenza
alla distorsione, ma non necessariamente in
mala fede, ma eventualmente si può sempre
ricorrere al diritto di replica. La stampa ha
quindi una grande capacità di condizionamen-
to, e se il diritto all'informazione è a rischio
dipende anche dai giornalisti. Ma c'è un
rischio maggiore, ovvero è a rischio il diritto
alla politica. Con la querela si tenta la strada
dell'intimidazione."
- Rispetto alla querela contro il nostro gior-
nale, ma anche più in generale, pensate
che la stampa locale sia faziosa?
Paolo Garofalo: "La stampa deve essere
faziosa perché deve rappresentare una parte,
ma non necessariamente una parte politica,
bensì delle istanze. Se Dedalo è fazioso per-
ché rappresenta l'esigenza dei cittadini o affin-
ché un qualcosa venga fatto, come ad esem-
pio il palazzetto dello sport, allora ben venga
la faziosità. Questa città è scarsamente dota-
ta di opinione pubblica, infatti l'opinione è solo
quella dei bar. E quando questa opinione deve
esprimersi con il voto è repressa dall'amicizia,
dalla clientela o da un'immagine ben fatta e
ben venduta. Dare un indirizzo è fondamenta-
le per la vita stessa del giornale. C'è una pre-
occupante mancanza di cultura del dibattito,
rispecchiata da quanto è successo nell'ultima
seduta del Consiglio Comunale, quando le
forze del centro-destra si sono rifiutate di pren-
dere parte al dibattito consiliare".

Dario Cardaci: "Non si può prescindere dalle
idee di chi scrive. Il giornalista è innanzi tutto
un uomo con le proprie idee, e sarebbe ipocri-
ta pretendere il contrario. Dedalo è un sogget-
to d'area, non per forza identificabile o rappor-
tabile a uno schema partitico ben definito, ma
piuttosto ad un'area di pensiero sganciata
dalla logica partitica. E' un soggetto che acco-
glie opinioni ed è determinato nelle scelte cioè
nel parlare di fatti concreti"
Claudio Faraci: "Non è accettabile il giornale
"burocratico" cioè che antepone agli interessi
della città gli interessi di pochi. In quest'ottica il
giornalista deve essere libero e in grado di tra-
smettere valori. Bisogna guardare a chi gover-
na come a chi deve risolvere problemi nell'in-
teresse della collettività. Perciò la cultura del
buon senso è fondamentale perché il senso
critico porta al dibattito e quindi alla verità. Chi
scrive su Dedalo deve però fare lo sforzo di
andare al di la di posizioni di parte restando
quindi un organo di opinione e non politico. A
Dedalo va riconosciuto il ruolo di "terziarietà"
rispetto alle istituzioni e alle forze politiche, e
questo è importante e va apprezzato. Bisogna
andare oltre i problemi spiccioli della città e
affrontare quei temi come Pergusa, il
Palazzetto dello Sport o il PRG sui quali c'è
disponibilità assoluta alla discussione da parte
nostra".
- A questo punto della discussione biso-
gna chiedersi che fare. Voi cosa propone-
te?
Paolo Garofalo: "Un punto di partenza impor-
tante potrebbe essere un incontro dibattito
promosso dall'Assostampa, con il coinvolgi-
mento degli operatori dell'informazione e le
istituzioni".
Dario Cardaci: "Bisogna percorrere più strade.
Una può essere quella indicata da Garofalo,
ma il dibattito deve orientarsi su fatti concreti,
come quelli indicati da Guzzone o che sono
oggetto degli articoli su Dedalo. Bisogna tene-
re presente che sarà inevitabile che il dibattito
sull'informazione approdi in Consiglio
Comunale, magari scaturendo da un qualche
fatto specifico".
Claudio Faraci "Ritengo più opportuno che un
dibattito del genere non si svolga in Consiglio
Comunale perché rischierebbe di diventare
fine a se stesso. Bisogna invece coinvolgere
non solo le istituzioni e gli addetti ai lavori, ma
anche le forze politiche e i cittadini, perché il
diritto all'informazione è un bene per tutti e
deve essere salvaguardato da tutti".

Gianfranco Gravina

Faraci, Cardaci e GarofaloFaraci, Cardaci e Garofalo

Paolo Garofalo

Claudio Faraci e Dario Cardaci
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"È arrivato anche nella
nostra provincia. non il lavoro,
naturalmente, ma il mobbing, a
dir poco in maniera dirompente
sia nell'ambiente pubblico sia nel
privato. Cominciamo a registrare
come organizzazione sindacale
parecchie segnalazioni di dipen-
denti in preda ad attacchi che in
questa prima fase possiamo
chiamare azioni mobbizzanti." 

Questo l'allarme lancia-
to dalla Uil-Fpl che evidenzia
come anche in provincia di Enna
l'accanimento di parecchi diri-
genti sui subalterni sta creando
moltissime difficoltà.

"Con la parola mobbing
- spiega Giuseppe Adamo segre-
tario generale della Uil-Fpl - si
intende una forma di terrore psi-

cologico sul posto di lavoro,
esercitata attraverso comporta-
menti aggressivi e vessatori ripe-
tuti, da parte di colleghi o supe-
riori. La vittima di questa forma di
terrore si vede emarginata,
calunniata, criticata: gli vengono
affidate mansioni o compiti
dequalificanti, messa in ridicolo
di fronte a colleghi o clienti o
superiori. tutto questo allo scopo
di eliminare una persona divenu-
ta "scomoda", inducendola alla
richiesta di mobilità, dimissioni
volontarie o provocandone un
motivato licenziamento."
- Quale è la situazione nella
nostra provincia?

"Nella nostra realtà pro-
vinciale le situazioni di mobbing
sono più di quante non avremmo

mai immaginato. Tale
problema lo si avverte
maggiormente nel priva-
to ma anche nella pub-
blica amministrazione
non si scherza mica;
enti locali, enti regionali,
sanità, enti ministeriali,
enti pubblici non econo-
mici sono fortemente
coinvolti in questa fase

di crescita delle azioni mobiz-
zanti. Un'azione di mobbing pre-
meditata consciamente o incio-
sciamente ai danni di una vittima
ben precisa, con l'intento crimi-
nale di distruggerla, allontanarla,
degradarla ha effetti devastanti
sulla persona colpita: si va dal
danneggiamento psicologico al
dannegiamento fisico, menoma-
zione della capacità lavorativa e
della fiducia in se stessi. Chi
subisce il mobbing risente spes-
so di sintomi psicomatici, stati
depressivi   o ansiosi, tensione
continua e incontrollata.
Statistiche riportate nella civilissi-
ma svezia, parlano addirittura di
vittime del mobbing, con percen-
tuali tra il 10 ed il 20%."

"Il mobbing - aggiunge
il segretario generale della Uil-
Fpl - provoca un sensibile calo
della produttività all'interno del-
l'azienda in cui si verifica: chi fa
mobbing o lo subisce fa registra-
re un forte calo di rendimento
professionale, inoltre la vittima si
assenta spesso per visite o
periodi di malattia. Tutto questo
lo avvertiamo, nostro malgrado,
nella provincia ennese, soprat-

tutto nel privato ma anche nel
mondo delle autonomie locali. Ci
risulta, che alcuni dipendenti
subiscono il mobbing ma non
hanno il coraggio di evidenziarlo
o portarlo a conoscenza dell'opi-
nione pubblica; si capisce chia-
ramente che non è facile fare
fuoriuscire dal proprio io le sen-
sazioni e le vessazioni che si
subiscono".
- Secondo la Uil che cosa è
necessario fare?

"Tutti insieme dobbia-
mo cercare una strada, attraver-
so l'ascolto di questi soggetti,
che porti coloro che attuano il
mobbing per il raggiungimento
dei propri scopi, davanti alle
autorità competenti. Stiamo assi-
stendo, con la predisposizione
delle nuove piattaforme contrat-
tuali del pubblico impiego l'inseri-
mento della problematica del
mobbing all'interno dei contratti
collettivi nazionali di lavoro rap-
presenta un grande passo in
avanti, il dipendente si sente più
tutelato e chi "governa" deve
necessariamente stare molto
attento."

Massimo Castagna

Giuseppe Adamo

Ha riscosso molto suc-
cesso l'iniziativa del centro sini-
stra ennese che, finalmente, ha
messo da parte i vecchi riti della
politica dando la possibilità ai
cittadini di dire la loro sulla città,
sui loro bisogni e, come recitava
il manifesto, financo sui loro
sogni. E i cittadini hanno par-
lato, e "lo hanno fatto con gran-
de compostezza" - commenta
soddisfatto il capogruppo dei DS
in Consiglio Comunale alla fine
della serata, e aggiunge: "è un
esperimento certamente riuscito
e che va riproposto magari

cominciando ad affrontare un
tema per volta". E si che di
"carne al fuoco" i numerosi inter-
venti che si sono susseguiti ne
hanno messa tanta. A comincia-
re dalle gravi disfunzioni della
città e di un'amministrazione
comunale che più che occuparsi
del traffico cittadino si preoccu-
pa del traffico degli assessori. 

Eppure tutti sono con-
cordi nel dire che criticare l'am-
ministrazione Ardica è come
sparare contro la croce rossa,
cioè troppo facile. E allora quali
sono le riflessioni dei cittadini?

Innanzi tutto la voglia di
ribellarsi all'indifferenza
e all'assuefazione che è
ormai diventata conno-
tazione tipica di noi
ennesi, anche difenden-
do la libertà di informa-
zione e quindi di pensie-
ro e di parola contro la
logica intimidatoria della
"querela preventiva"
adottata dal Sindaco ed

avallato dalla sua Giunta. 
Ma non solo, ci sono i

giovani della consulta giovanile
che non riescono ad incontrare
mai il sindaco, oppure i ragazzi
che si chiedono quando riaprirà
il teatro Garibaldi e come si può
pensare alla rinascita anche cul-
turale della nostra città, di fronte
ad un Sindaco che sbandiera
come imminente la riapertura
del teatro cittadino per il solo
fatto che il progetto di massima
è stato approvato, cioè la prima
fase della progettazione. 

E il resto? E' verde
pubblico malcurato e abbando-
nato, è la marginalità di Enna
Bassa ma anche dei giovani e
degli anziani. E ancora l'atteg-
giamento ambiguo del sindaco
circa la ventilata ipotesi di accor-
pamento tra le scuole medie
Garibaldi e Pascoli, al quale
pare che abbia dato il proprio
assenso, o la mancanza di sicu-
rezza nelle scuole, come dell'in-
sensibilità verso i portatori di

handicap resa palese, tra le
tante, dalla mancata realizzazio-
ne di un elevatore interno alla
scuola elementare "De Amicis",
nonostante la disponibilità finan-
ziaria. 

Per non parlare poi del
PRG, argomento che è ormai un
vero e proprio mistero, vittima
anch'esso della impenetrabile
cappa di silenzio che sembra
avvolgere le stanze dell'ammini-
strazione comunale. Cappa di
silenzio sotto la quale qualcuno
vorrebbe rinchiuderci tutti. 

Infine emerge chiaro
un invito al centrosinistra a
restare unito e a mettere insie-
me tutte le forze organizzate e
non, avviando sin da subito un
percorso che costruisca giorno
dopo giorno l'alternativa al cen-
trodestra, continuando un per-
corso di dibattito e confronto alla
quale la nostra città sembra non
aver ancora definitivamente
rinunciato.

Gianfranco Gravina

Un momento dell’assemblea
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Netta e appassionata-
mente argomentata l’opposizione
di Giulietto Chiesa, commentatore
politico tra i più autorevoli, alla
guerra di Bush all’Iraq e ad ogni
forma di coinvolgimento o collate-
ralismo dell’Italia. Questa la posi-
zione espressa dal noto giornali-
sta nel corso di un affollato dibatti-
to svoltosi nell’auditorium della cit-
tadella universitaria, organizzato
dal Forum degli studenti, con il
patrocinio della Provincia regiona-
le di Enna rappresentata dall’as-
sessore Ethel Consiglio. 

Una guerra priva di moti-
vazioni e che non convince. Né
tutti i partner europei, né il
Consiglio di sicurezza dell’Onu,
né l’opinione pubblica mondiale e
in particolare quella dei Paesi  i cui
governi si sono prontamente
schierati accanto al potente allea-
to atlantico e dove la  mobilitazio-
ne pacifista è stata più imponente,
popolare e trasversale. 

Quanto più il servizio
pubblico televisivo ha negato il

diritto a un’informazione pluralista,
sia prima che dopo la manifesta-
zione del 15 febbraio, tanto più il
sentimento collettivo che si tratti di
un’ennesima sporca guerra ha
risvegliato le coscienze accomu-
nandole, oltre ogni divisione
sociale, culturale e ideologica,
nell’aspirazione universale alla
pace. 

La guerra prossima ven-
tura, che ha già creato seri guasti
e contraddizioni all’interno
dell’Unione Europea e della Nato
e che attenta al ruolo di garanzia
e arbitrato delle Nazioni Unite, si
scatenerà contro un popolo affa-
mato e immiserito da 12 anni di
embargo e da una feroce dittatu-
ra, ma non sarà seguita da un
dopoguerra di pace. 

L’attacco preventivo
all’Iraq è solo un episodio prelimi-
nare della guerra infinita progetta-
ta dalle teste d’uovo del
Pentagono, i vari Cheney,
Aschroft, Rice, Rumsfeld, che
come in preda a una sinistra follia

teorizzano apertamente l’impiego
offensivo di armi atomiche, per
regolare definitivamente i conti,
nell’arco di 30/40 anni, con i nemi-
ci potenziali, reali e presunti della
sicurezza della sempre più terro-
rizzata superpotenza a stelle e
strisce. Come in un effetto domino
i vari stati canaglia, Iran, Siria,
Corea del Nord, Pakistan verran-
no normalizzati cioè convertiti alla
democrazia e allo stile di vita
americano. Come insegna l’espe-
rienza afgana però la democrazia
e la cultura non possono essere
imposti con la forza ma semmai
promosse e favorite attraverso la
collaborazione, il sostegno, la giu-
stizia nei rapporti internazionali,
nel rispetto delle libertà e delle
altrui culture e tradizioni. 

Preoccupante, secondo
Chiesa, il cinismo mostrato dal-
l’amministrazione Bush nel rifiuto
di sottoscrivere il Protocollo di
Kyoto per la riduzione dell’inqui-
namento ambientale, in ossequio
al principio che “ l’interesse eco-

nomico americano non è negozia-
bile”.

La necessità di porre un
limite allo sviluppo e di ripensarlo
nei termini di uno sviluppo soste-
nibile, per la salvaguardia dell’am-
biente e della vita delle generazio-
ni future, ha trovato d’accordo tutti
i paesi del mondo ad eccezione
degli Stati Uniti che con una popo-
lazione pari al 5% di quella mon-
diale consumano il 30% delle
risorse. In quest’ottica unilaterale
l’accaparramento delle materie
prime, tra queste il petrolio, è indif-
feribile così come lo scontro finale
con paesi concorrenti e destinati,
come la Cina, a crescere e a insi-
diare il primato americano. 

Questa filosofia della
difesa ad oltranza del proprio pri-
mato costituisce la base, secondo
l’ipotesi di Giulietto Chiesa, della
guerra infinita che in un mondo
con risorse limitate e non rinnova-
bili si configura nell’aberrante
alternativa del “mors tua vita mea”.

Renzo Pintus

L'accordo di coopera-
zione istituzionale ed economico
siglato tra gli Enti e le
Organizzazioni imprenditoriali
della nostra Provincia e quella di
Padova lo scorso Giugno, non è
più solo un documento, ha
cominciato a prendere forma con
l'organizzazione del primo wor-
kshop tra imprese che si realiz-
zato ad Enna  dal 14 al 16
Febbraio scorsi . 

La delegazione padova-
na è stata ricevuta presso i locali
del Consorzio Asi dal Presidente
Dr. Rabbito, presenti il
Presidente della Provincia Elio
Galvagno e l'assessore alle
Attività produttive Nicola
Gagliardi. Grande ottimismo è
stato espresso negli interventi dei

convenuti: il Dr. Rabbito, nel rin-
graziare tutti gli intervenuti, ha
messo in evidenza la sinergia
che per diversi mesi ha coinvolto
nel lavoro di preparazione e rea-
lizzazione tutti gli aventi causa,
dagli Amministratori alle organiz-
zazioni professionali, uniti dal
comune intento di avviare rap-
porti di cooperazione produttiva,
commerciale e finanziaria, per
l'intero territorio della Provincia di
Enna. 

Il Presidente Galvagno
ha espresso l'augurio che dall'ini-
ziativa si realizzi qualcosa di
utile, sia per le imprese padova-
ne che in quanto tali mirano alla
realizzazione di utili, sia per le
nostre imprese che voglio cre-
scere in maniera pulita e serena,

in modo da portare la
Provincia di Enna ai
livelli di altre province
italiane con un certo
grado di benessere. 
Sottolineata e fortemen-

te voluta, la presenza
dei rappresentanti delle
forze dell'ordine dal
Prefetto Maccari che ha
puntualizzato come l'in-
dice di criminalità della
nostra provincia sia tra i

più bassi d'Italia e rassicurato gli
imprenditori sul lavoro che le
stesse svolgono per il manteni-
mento di questa realtà e per evi-
tare infiltrazioni malavitose da
altre province, al fine di rendere
sempre più sicuro il territorio e
favorire lo sviluppo dell'econo-
mia. 

A tale proposito, ha pro-
seguito il Prefetto, è stato siglato
un protocollo di intesa con la
Provincia per la realizzazione di
uno sportello unico per le attività
produttive e per la trasparenza
degli appalti. Tra gli ospiti della
delegazione padovana, due le
figure di spicco che hanno preso
la parola: la dottoressa Maurizia
Dossi, in rappresentanza della
Camera di Commercio di
Padova, che ha tenuto a sottoli-
neare con la propria presenza
l'interesse del mondo economico
e imprenditoriale del padovano
ad avviare rapporti stretti di colla-
borazione con le imprese ennesi. 

Auspicando che questo
possa costituire un ideale tram-
polino di lancio verso i mercati
del bacino del Mediterraneo, ha
affermato "Non immaginavo,
venendo qui nel Giugno scorso,
che in così pochi mesi saremmo

riusciti a concretizzare tutto,
credo che faremo dei bei passi
insieme" ha concluso la Dossi
cedendo la parola a Roberto
Ongaro, presidente della Zona
Industriale di Padova. 

Questi ha  ringraziato
per la coralità, non sempre facile
da riscontrare, con la quale Enti,
imprese ed amministratori locali,
si sono adoperati per il buon fine
dell'iniziativa, precisando che, il
proprio punto di vista in merito al
futuro dell'Accordo di
Cooperazione è quello di un
lavoro di lunga scadenza,
"L'imprenditore ha, per proprio
dovere, quello di ricercare il pro-
fitto, lo viene a ricercare in Sicilia,
in termini di trasparenza e dispo-
nibilità, la storia con la esse
minuscola è fatta dalle azioni, se
è vero che noi facciamo parte
della storia con la esse minusco-
la, questa è fatta anche dalle
aziende". 

Il programma  ha previ-
sto numerosi incontri e visite
presso aziende locali, già indivi-
duate dalle imprese padovane
sul nostro territorio, altre aziende
saranno coinvolte nei prossimi
mesi.

Giusi Stancanelli

La presentazione 
della conferenza stampa
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L'artista che presentia-
mo si chiama Paolo Previti,
figlio di Luigi Previti (che avete
avuto modo di conoscere nello
scorso numero). La famiglia
Previti sembra essere una pic-
cola fucina di artisti, il nonno era
ebanista, specializzato nella
realizzazione di mobili, il padre
pittore, e lui, oltre a dipingere,
conduce una propria ricerca
artistica tra le varie vie dell'arte
come la scultura, le istallazioni,
la scenografia da teatro e quan-
t’altro possa fare arte. 

Il suo metodo è sempli-
ce, (ma non troppo), basta un
unico punto di riferimento per
trovare la chiave di lettura delle
sue opere: Michelangiolo. E
proprio come lui è teso, nevroti-
co, anelante a delle opere sem-
pre più grandi, imponenti, che
esprimano il proprio furor del-
l'anima, persa nella ricerca
costante di una sintesi tra ars
operandi e ars dictandi. 

Come si può ben nota-
re (foto) in questa istallazione
montata sul tetto della chiesa

della Donna Nuova
sembra riecheggiare lo
spirito irrequieto dell'ul-
timo Michelangiolo. A
questa prima osserva-
zione però se ne può
aggiungere subito
un'altra, le vesti che
portano le tre figure non
sono quelle solite della
tradizione presepistica

"popolare" ma sono state rica-
vate dall'antica iconografia
Medio Orientale. Sono
statue di tre metri per uno, rea-
lizzate in carta pesta e costruite
in più sezioni. Tenendo conto
del calcolo dell'altezza e dello
scarto della prospettiva "da
basso" ritroviamo riesumato
uno dei tanti problemi che artisti
come Leonardo, Caravaggio e
lo stesso Michelangiolo si trova-
rono ad affrontare cinquecento
anni fa, ovvero, il calcolo delle
proporzioni umane applicate
alla prospettiva da basso per
fare in modo che l'osservatore
riceva un'immagine proporzio-
nata del corpo. Questi sono
studi che ovviamente non pos-
sono essere fatti se non si
hanno buone basi teoriche, e le
sue prime e fondamentali basi
le ha trovate all'istituto d'arte di
Enna dove, dopo il diploma, ha
preferito continuare gli studi

artistici da autodidatta per dedi-
carsi a tempo pieno al suo lavo-
ro, che è appunto quello di arti-
sta. 

Espone di tanto in
tanto per tutta la Sicilia, è stato
selezionato, insieme ad altri
otto artisti ennesi, per l'esposi-
zione organizzata da Sviluppo
Italia, l'ultima sua esposizione è
avvenuta alla galleria civica di
Enna per la manifestazione
"Enna sposi". Molti sono anche i
premi ricevuti, specialmente per
quanto riguarda i concorsi di pit-
tura estemporanea.                    

A quanto pare Enna
vive d'arte, ma non ne siamo
ancora consci, sarà la nefasta
lentezza che avvolge questo
assurdo bel paese, ma anche
queste mie parole resteranno
solo un grido isolato nel vuoto di
un paese sordo.

Angelo Scelfo

Installazione Natale 2000
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Riceviamo e pubblichiamo:
Dimensionamento istituzioni 
scolastiche

La CGIL Scuola di Enna reputa
intempestiva, inopportuna, superficiale e priva
di fondamento giuridico l'ipotesi di dimensiona-
mento delle istituzioni scolastiche per l'anno
scolastico 2003/04 avanzata in data 5 febbraio
2003 dall'Associazione nazionale presidi -
Sezione provinciale di Enna-che prevede: - La
fusione dell'Istituto Comprensivo "Alighieri" e
dell'Istituto comprensivo "Pirandello" di
Nicosia; - La fusione della scuola media
"Pascoli" e della scuola media "Garibaldi" di
Enna; - La fusione della scuola media
"Cascino" e della scuola media "Roncalli" di
Piazza Armerina.
Infatti: - nessuna norma obbliga a riorganizza-
re la rete scolastica, anzi, la Circolare n. 1 del
21 gennaio 2003 diramata dall'Assessore
regionale della pubblica istruzione afferma che
"di fatto è impraticabile l'ipotesi di una modifica
al piano di dimensionamento" e ritiene "di non
dovere accogliere eventuali proposte di modifi-
ca al piano approvato con il richiamato D.A. n.
341/2000", (dimensionamento che determinò
la soppressione di alcune istituzioni scolasti-
che). Anche il Ministero della pubblica istruzio-
ne ha ribadito la preclusione ad ogni proposta
di dimensionamento per i quali non sussista la
caratteristica della indilazionabilità e necessa-
rietà (la proposta avanzata non sembra avere
queste caratteristiche); - Non si tiene conto che
la fusione delle scuole medie di Piazza
Armerina determinerebbe la individuazione di 2
soprannumerari (1 Dirigente scolastico e 1

Direttore dei servizi generali ed amministrativi),
cosa che in tutte le precedenti operazioni di
dimensionamento non si è verificata. Almeno i
dirigenti scolastici sono stati sempre "rispettati"
e "salvaguardati" da tutti, mentre i direttori dei
servizi generali ed amministrativi hanno trova-
to soltanto nella CGIL Scuola un sostegno; -
Non si tiene conto delle conclusioni a cui giun-
se la commissione di studio costituita in seno al
Consiglio scolastico provinciale in occasione
della predisposizione del piano di dimensiona-
mento predisposto nel 2000 e che poi non è
stato difeso da nessuno in sede di conferenza
di organizzazione, se non dalla CGIL Scuola
che si astenne dalla votazione per le modifiche
non condivise apportate dal mondo politico. -
Non si tiene conto che a decorrere dall'anno
scolastico 2004/05 il Ministero della pubblica
Istruzione ha intenzione di sopprimere in ambi-
to nazionale oltre 2000 scuole ed in ambito pro-
vinciale ben 12. Appare, dunque, intempestivo
andare ad operare delle scelte che in futuro si
potranno rilevare avventate. - Non tiene conto
di quello che pensano tutte le componenti sco-
lastiche e le mortifica quando non fa precedere
la proposta da un ampio ed aperto dibattito. 
Oltre a tutte queste considerazioni la CGIL
Scuola biasima il comportamento del Dirigente
del C.S.A. di Enna che non appena ricevuta la
proposta (6 febbraio 2003) inviava una nota
(10 febbraio 2003) ai Sindaci dei Comuni di
Enna, Nicosia e Piazza Armerina, chiedendo
loro di esprimersi sulla proposta dell'A.N.P.. E'
convincimento della scrivente organizzazione
sindacale che nessuna richiesta poteva essere
avanzata agli Enti Locali se non in presenza di

una proposta formalizzata da parte dello stes-
so Dirigente del C.S.A. e non da "chicchessia".
Per tutte queste ragioni la CGIL Scuola di Enna
è contraria a qualsiasi ipotesi di dimensiona-
mento delle istituzioni scolastiche che debbano
decorrere dall'a.s. 2003/04 e chiede: -
All'A.N.P.- Sezione provinciale di Enna - di riti-
rare la proposta; - Al Dirigente del C.S.A. di
Enna di ritirare la richiesta di parere avanzata
ai Sindaci dei Comuni di Enna, Nicosia e
Piazza Armerina in quanto l'A.N.P. non è titola-
ta a formulare una proposta da sottoporre al
parere degli Enti Locali; - Ai Sindaci dei Comuni
di Enna, Nicosia e Piazza Armerina di astener-
si dal dare un parere su una proposta avanza-
ta da soggetti non titolati. Infatti, la titolarità
della proposta di un'eventuale riorganizzazione
della rete scolastica è assegnata, dall'art. 12
della legge regionale 24 febbraio 2000, n. 6,
così come modificato dal comma 36 dell'art. 56
della L.R. 3 maggio 2001, n. 6 e dall'art. 8 della
L.R. 3 ottobre 2002, n. 14, al Dirigente
dell'Ufficio scolastico periferico del ministero
della pubblica istruzione (C.S.A.);
- Al Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico
Regionale per la Sicilia di vigilare sull'applica-
zione delle disposizioni di legge affinché non si
crei disparità di comportamento in tutto il terri-
torio regionale. - Alla segreteria regionale della
CGIL Scuola di attivarsi nei confronti del
Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico
Regionale per la Sicilia affinché non ci siano
fughe in avanti rispetto al dimensionamento
delle istituzioni scolastiche.

Il Seg. Prov. CGIL Scuola  
Rita Magnano

Con il D.P.R: 233/98 è
stata data piena attuazione al
dimensionamento delle istituzioni
scolastiche,presupposto per il
riconoscimento sia dell'autonomia
delle singole scuole sia della qua-
lifica dirigenziale al Capo d' istitu-
to ad esse preposto. I piani di
dimensionamento sono stati affi-
dati alle regioni che li hanno effet-
tuati secondo le esigenze del ter-
ritorio e della formazione.

Qualora non raggiunga-
no gli indici minimi di riferimento
previsti, gli istituti  possono essere
unificati orizzontalmente con
scuole dello stesso ordine e del
medesimo ambito territoriale o
verticalmente in istituti comprensi-
vi. Tuttavia  con due note succes-
sive, una del 25 maggio 2001, l'al-
tra del 30 ottobre 2002, il MIUR fa
presente che non sono possibili
nell'immediato interventi sulle
operazioni di dimensionamento
già effettuate dalle regioni e che è
opportuno porre tali interventi solo
ove  si pongano come necessitati
e assolutamente ineludibili. La
nota del 2002 richiede inoltre che
in ogni caso si tenga conto delle
implicazioni collegate alla prossi-

ma riforma, peraltro già approvata
e di prossima attuazione, e dei
riassetti che ne deriveranno.

Nonostante ciò il 5 feb-
braio l'Anp -Associazione nazio-
nale presidi, ha avanzato al diri-
gente del C.S.A. di Enna, una pro-
posta di dimensionamento
mediante fusione per sei istituti
rispettivamente di Enna, Nicosia e
Piazza Armerina.

"In realtà l' A.N.P. - ci
dice un esponente della CISL, G.
Falzone - non aveva alcun titolo
per avanzare questa proposta;
così qualunque associazione
potrebbe formulare ipotesi di
dimensionamento, ma ciò compe-
te solo al Dirigente del C.S.A.
Inoltre non si capisce quali possa-
no essere i caratteri di necessa-
rietà e indilazionabilità su cui
possa poggiare questa porposta."

"La necessità nasce dal
fatto che in ogni caso, proprio a
causa della prossima riforma-
risponde la prof.ssa A. Rabita,
presidente dell'ANP - i tagli alla
spesa pubblica pesano già sulla
nostra testa. Alla scuola saranno
tolti circa sette mila miliardi.
Considerato che la nostra provin-

cia ha più del 60% di scuole sotto-
dimensionate e che vi sono quat-
tro presidi incaricati al primo anno,
questa potrebbe essere una solu-
zione per evitare che dalla prossi-
ma operazione di dimensiona-
mente prevista dal Ministero per il
2004/2005, possano risultarne
situazioni a scapito dei dirigenti
titolari."

Il dato preoccupante
,come sottolineano le varie orga-
nizzazioni sindacali, quali CGIL,
CISL, UIL, GILDA, SNALS, è rela-
tivo al fatto che questa proposta
non tiene conto delle conseguen-
ze in termini di occupazione, data
l'inevitabile riduzione che ne deri-
vererebbe da una fusione anche
negli organici del personale
docente e A.T.A. e che si presen-
ta come intempestiva rispetto ai
progetti di soppressione del
Ministero che in ambito provincia-
le ha individuato ben dodici scuo-
le soprannumerarie. Inoltre gli
stessi sindacati  si lamentano del
comportamento tenuto dal diri-
gente del C.S.A. che accogliendo
tale  proposta avanzata da un
soggetto non competente, l'ha
tempestivamente inviata tramite

nota ai Sindaci dei comuni coin-
volti chiedendo loro di esprimersi.

"Io ho solo chiesto di
essere ascoltata e ho avanzato
una proposta difendendo gli inte-
ressi della categoria da me rap-
presentata. Non ammetto queste
criminalizzazioni probabilmente
dovute al fatto che trovandoci in
campagna elettorale, vengono
fuori i paladini difensori del lavoro.
Non sono gli accorpamenti che
fanno ridurre i posti di lavoro, ma i
decreti che riducono le spese."

Certo rimane da chiarire
da cosa nasca questa fretta  e
questa necessità di anticipare i
tempi.visto che in ogni caso tutto
dovrà subire un riassetto; ma
soprattutto ci si chiede, come
sempre, da tutti questi giochi di
dimensionamento, accorpamenti,
fusioni, quali saranno le conse-
guenze per gli utenti? Ancora una
volta saranno loro a farne le
spese? E soprattutto il risultato
finale sarà quello di aumentare gli
stipendi a qualcuno e di toglierlo
completamente  a qualcun altro
perché perdente posto?

Danila Guarasci
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Da millenni questa nostra Terra,
questa Sicilia antica e arsa, è il luogo
mitico dove nasce la Primavera, dal
quale prende spunto il mitico scandirsi
delle stagioni.

Tra queste, però, sembra soffri-
re sempre più proprio la Primavera.
Quasi che Demetra abbia perduto la
gioia di rivedere l'amata Kore
Persephone, quasi che il mito, non più
rinvigorito dalle attenzioni degli uomini,
si vada scolorendo in una traccia sem-
pre più labile. L'isola pare caduta in un
lungo inverno a tratti
mitigato da sprazzi di
sole non sufficienti a
dare calore e luce alle
energie positive degli
uomini che la abitano,
ma sempre tetro e gri-
gio.

Se le stagioni
della natura si susse-
guono a cadenze ritmate
da leggi superiori, quelle
degli uomini paiono
essersi fermate nei mesi
del gelo e di burrasca.

In questo lungo
inverno sembra siano

state cancellate vecchie abitudini, anti-
che conoscenze, lontani ricordi e, nella
frenetica corsa verso benesseri non
sempre veritieri, sono state modificate
parti fondamentali della gioiosa Terra del
Sole. Sono scomparsi boschi, fiumi,
paludi e laghi; i panorami, un tempo
osservati e conosciuti palmo a palmo,
sono divenuti lontani apparecchi sceno-
grafici per le giornate di una gioventù
sana ma forse irrimediabilmente omolo-
gata a stereotipi nati in ben altre contra-
de.

E' contro il dilagare di
questo inverno del cuore
che, giorno dopo giorno
con certosina pazienza,
la società civile dell'en-
nese deve battersi,
costruendo i primi fiori
della primavera, attra-
verso la protezione di
quanto le generazioni
passate ci hanno affidato
in cuor loro sicure delle
nostre attenzioni.
Il ruolo della Provincia

Regionale di Enna,
distesa tra le terre forse
più variopinte e diversifi-

cate di questa stupenda isola di Sicilia,
assurge a massimo momento della pro-
tezione del patrimonio naturale e si
caratterizza per l'intensità degli inter-
venti mirati a riavvicinare le genti al loro
territorio, nella convinzione che nulla
possa essere difeso se non è conosciu-
to e amato.

Questa opera, ricca di immagini
e di riprese sapienti ed appassionate,
rende onore alla ricchezza di questa
nostra Terra troppo a lungo dimenticata
e troppo di rado protetta e valorizzata.
Piante, animali e paesaggi si danno il
cambio, pagina dopo pagina, nel resti-
tuire quelle incredibili emozioni che i
luoghi selvaggi sanno ancora trasmette-
re. E' quindi necessario costruire assie-
me in questa antica Terra una nuova e
splendida Primavera, leggendo e ammi-
rando le pagine di questo volume, visi-
tando questi luoghi ma, soprattutto, cre-
ando sensibilità, emozioni, immagini e
colori in un tutt'uno alle idee, ai progetti
e alla realizzazione di una viva e origi-
nale realtà della nostra Isola.

Salvatore Termine 
Assessore al Territorio e Ambiente

Provincia Regionale di Enna

Il territorio della provincia di Enna rappresenta forse
un unicum in Sicilia per la sua molteplicità di paesaggi natu-
ralistici.

Al centro dell'Isola, crocevia di tre catene montuose,
i Nebrodi, le Madonie e gli Erei, dirempettaio dell'Etna, que-
sto territorio spazia dalle distese
sterminate di grano della Valle del
Fiume Dittaino ai boschi dei monti
Altesina e Sambughetti; dagli
ambienti umidi generati da vari
laghi artificiali, a quelli meraviglio-
samente naturali dei laghetti del
Campanito e del Lago di Pergusa. 

Un patrimonio naturalistico
segnato non soltanto dalla presen-
za di specie vegetali e animali a
volte perfino "trasgressive" da que-
ste parti - come può essere la lec-
ceta dell'Altesina o il Picchio verde
che pare nidifichi nel Vallone di
Piano della Corte -, ma anche
dagli insediamenti umani che fin
dall'antichità hanno trovato in que-
sto territorio l'ambiente più idoneo

per risiedervi stabilmente. 
Mille e più sono i motivi che rendono meraviglioso

questo angolo di Sicilia! E pare se ne siano accorte da un
po' di tempo anche le istituzioni provinciali e regionali che
hanno istituito già ben sette riserve naturali per proteggere

questa natura così prorompente.
Sette riserve, dicevamo,

ognuna con una sua peculiarità da
tutelare: l'ambiente lacustre del
Lago di Pergusa, gli ambienti flu-
viali dell'Imera meridionale e del
Simeto, il "relitto" di bosco del
Vallone di Piano della Corte, i
boschi di Monte Altesina e del
complesso dei monti Campanito e
Sambughetti e l'antico rimboschi-
mento di Rossomanno. 

Qui di seguito cercheremo
di "raccontarvi" le sette riserve
avvalendoci di splendide immagini
che hanno il pregio non solo di fare
vedere ma anche di fissare in eter-
no un momento irripetibile.



Comune di Enna. Estensione
totale: Ha 402,5 (di cui 151,25
in zona A).

Nel 1995 la Regione
Siciliana ha istituito la prima
Riserva Naturale Speciale in
Sicilia, quella del Lago di
Pergusa, per tutelare un
"ambiente lacustre di origine
tettonica che per la sua esten-
sione ospita una ricchissima
varietà di avifauna e rappresen-
ta l'unica zona umida di sosta
nel cuore della Sicilia per gli
uccelli migratori". Sono dunque
tre le componenti di questa
riserva: la sua origine, l'ambien-
te umido e l'avifauna.

La prima peculiarità di
questo bacino è data certamen-
te dalla sua origine tettonica.
Esso, infatti, posto a 921 metri
sul livello del mare (con un mini-
mo di 667 metri) è stato origina-
to da uno sprofondamento del
terreno avvenuto nel corso della
nostra era geologica. Questa
caratteristica, che ha conferito
al bacino una forma ellittica, è
resa unica anche dalla sua
natura endoreica, cioè il lago
non ha né immissari né ernissa-
ri, e si approvvigiona di acqua
soltanto con il contributo atmo-
sferico, sia superficiale che
attraverso una falda.
Approvvigionamento che risen-
te dalla cadenza decennale di
periodi di siccità e piovosità. 

Le acque salmastre del
Lago di Pergusa, inoltre, rendo-

no questo bacino un interessan-
te sito naturalistico, tanto da
essere inserito nella "Carta dei
biotopi d'Italia" redatta nel 1971
dal CNR.

La rilevanza naturalisti-
ca del Lago di Pergusa è data
anche da un insieme di fattori
che rendono "speciale" questo
ambiente in tutta la Sicilia.
L'area pergusina, per esempio,
pur rientrando geograficamente
in una tipologia climatica di tipo
mediterranea è più vicina inve-
ce al clima continentale; ciò a
causa di inverni molto umidi e
freddi, con temperature vicine
allo zero, ed estati non molto
calde con temperature, in
media, intorno ai 22-27 gradi
centigradi.

La flora, ovviamente,
risente di queste condizioni
ambientali; così come risente
dei cambiamenti introdotti dal-
l'uomo soprattutto in quest'ulti-
mo secolo. Testi classici, infatti,
descrivono l'area Pergusa come
una località in cui si sviluppava-
no boschi rigogliosi di cui, oggi,
rimane ben poco nella cosiddet-
ta "Selva Pergusina", una zona
boschiva del Demanio Forestale
a ridosso del lago. Rimane ben
poco anche di quel complesso
paludoso bonificato durante gli
anni Venti del Novecento.

Oggi è possibile distin-
guere soltanto due zone: il can-
neto e il giuncheto. La parte più
vicina alle acque è il giuncheto,
caratterizzato dalla presenza

dello Juncus acu-
leatus e dalla
Tamerice. Il can-
neto, invece, è
più esterno, ed è
caratterizato dalla
Canna comune,
dalla Tamerice e
dalla Calistegia
sepium, una pian-
ta erbacea che si
avviluppa tra le
canne. Più vicino
alla riva del lago
vivono alcune
piante che riesco-
no a sopportare
la forte salinità
del terreno, e che
sono tipiche di
ambienti marini e
lagunari. Tra esse

meritano menzione la Salicornia
e la Suaeda perché certamente
si tratta di piante introdotte in
quest'ambiente solo in epoche
recenti, probabilmente attraver-
so semi trasportati dagli uccelli. 

Per quanto riguarda la
fauna, le acque del lago, a
causa della crisi idrica di questi
ultimi decenni, sono completa-
mente prive di pesci. Abbonda
invece l'avifauna: stanziale, di
passo e svernante. Tra aprile e
maggio e tra ottobre e novem-
bre Pergusa diventa vero e pro-
prio crocevia di volatili apparte-
nenti agli ordini più svariati,
molti dei
quali spe-
cie protet-
ta a vario
titolo. La
F o l a g a
( F u l i c a
atra), l'uc-
c e l l o
acquatico
più comu-
ne in laghi
e paludi, è tra i frequentatori più
assidui del lago: ogni anno si
contano oltre cinquemila esem-
plari, molti dei quali stanziali,
avendo trovato tra il fitto giun-
cheto del bacino un luogo idea-
le dove costruire il proprio nido
e riprodursi. Sono le anatre,
però, i principali protagonisti
delle acque di Pergusa. Vi tro-
viamo, infatti, una nutrita pre-
senza di Moriglioni (Aythya feri-
na), più comunemente cono-
sciuti col nome di "capirossi"
per la loro testa di colore rosso
ruggine; di Alzavole (Anas crec-
ca), le anatre più piccole
d'Europa; dì Fischioni (Anas
penelope), chiamati così per il
caratteristico fischio; di
Mestoloni (Anas clypeata), con
il loro becco a cucchiaio; rara-
mente di Moretta tabaccata
(Aythya nyroca), la piccola ana-
tra color ruggine; e del vistoso
Germano reale (Anas platyrhyn-
chos). Negli ultimi anni si vede
inoltre solcare il cielo sovrastan-
te il lago, con le sue ali inarcate
verso l'alto in un lento ed agile
volo, il Falco di palude (Circus
aeruginosus): una coppia di fal-
chi, infatti, per la gioia dei tanti
appassionati di bird watching,
ha scelto i canneti di Pergusa

per nidificare.
Che l'avifauna sia l'ele-

mento faunistico più interessan-
te di Pergusa lo confermano
anche le numerose presenze di
Porciglioni (Rallus aquaticus),
Fenicotteri rosa
(Phoenicopterus ruber), di cico-
niformi come l'Airone cenerino
(Ardea cinerea) e la Garzetta
(Egretta egretta), alcune specie
di limicoli come il Chiurlottello
(Numenius tenuirostris), la
Pittima reale (Limosa limosa), la
Pettegola (Tringa totanus), il
Cavaliere d'Italia (Himantopus
himantopus) e la Pavoncella

(Vanellus vanellus). 
Tra i passeriformi, invece, meri-
ta di essere citato il
Cannareccione (Acrocephalus
arundinaceus), varietà gigante
di carmaiola, i cui nidi sono
facilmente individuabili tra le
canne adiacenti il bacino. 

Tra i predatori notturni
segnaliamo le specie protette
dell'Assiolo (Otus scops) e del
Barbagianni (Tyto alba).

Le colline e le alture
sovrastanti il perimetro del lago,
inoltre, sono l'habitat ideale per
la Cotumice sicula (Alectoris
graeca whitakeri), varietà regio-
nale della pernice di montagna,
e il più elegante dei falchi, il
Lanario (Falco biarmicus).

Tra i mammiferi pre-
senti a Pergusa citiamo l'Istrice
(Hystrix cristata) e alcuni chirot-
teri, pipistrelli attirati dall'abbon-
danza di insetti che popolano la
zona del lago.

Da segnalare, inoltre,
tra i rettili, la Testuggine comu-
ne (Testudo hennanni), la
Testuggine palustre europea
(Emys orbicularis), la caratteri-
stica Biscia dal collare (Natrix
natrix), il Colubro situlo (Elaphe
situla) e l'endemica Vipera
(Vipera aspis hugyi).
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Comuni di Enna e Pietraperzia (fuori provin-
cia ricade nel territorio di Caltanissetta).
Estensione totale: Ha 1485 (di cui 679,79 in
zona A).

Compresa tra le provincie di Enna e
Caltanissetta, la Riserva Naturale Orientata
del Monte Capodarso e dell'Imera
Meridionale copre buona parte della valle del
Fiume Salso compresa tra la gola formata
dalle alture di Capodarso e Sabbucina e il
ponte del Besaro.

È questa una vasta zona ricca di
storia antica, come testimoniano i numerosi
resti rinvenuti in diverse località ricadenti nel-
l'area della riserva. Ma anche di storia più
recente, legata alla caratteristica geologica
più evidente di quest'area, l'essere un altipia-
no gessoso-solfifero. Ciò, se da un lato ha
fatto la fortuna delle popolazioni che vi abita-
vano e vi abitano tuttora, dall'altro ha contri-
buito enormemente al deterioramento del ter-
ritorio e dell'ambiente originario, causato dal-
l'enorme impatto che le miniere hanno avuto
sulla natura circostante.

La riserva è stata istituita proprio per
recuperare "la tipica vegetazione igrofila,
arbustiva ed arbacea, e per la protezione del-
l'avifauna presente" messi in serio pericolo
dall'intenso sfruttamento minerario.

L'ambiente di maggiore interesse
naturalistico è il corso del fiume: è qui che tro-
viamo ciò che resta della vegetazione origina-
ria, cioè Giunchi (Juncus aculeatus) e Canne
(Phragmites australis e Hirundo pliniana),
nonché qualche esemplare di Tamerice
(Tamarix gallica) e di Oleandro (Nerium ole-
ander).

Per quanto riguarda la fauna, il
fiume è area di sosta per qualche specie di
passo, come il Martiri Pescatore (Alcedo
attis), un piccolo uccello dai colori sgargianti
verde, azzurro e arancione che vive in
ambienti palustri. Sempre lungo il fiume vivo-
no la Testuggine palustre (Emys orbicularis)
e, nei canneti, il Cannareccione
(Acrocephalus arundinaceus).

Sui monti Sabbucina e Capodarso
nidificano, invece, alcune specie di rapaci, tra
cui la Poiana (Buteo buteo), il Gheppio (Falco

tinunculus) e il Lanario (Falco biannicus). Gli
anfratti rocciosi della vallata sono dominio di
rapaci notturni come il Barbagianni (Tyto
alba), l'Allocco (Strix aluco), l'Assiolo (Otus
scops) e la Civetta (Athene noctua). Meno
facili da individuare degli uccelli sono alcuni
mammiferi che vivono nella riserva, tra i quali
si fa notare per la sua bellezza e, purtroppo,
rarità, l'Istrice (Hystrix cristata).

Comune di Centuripe (in provin-
cia di Catanìa ricade nel territorio
dei comuni di Adrano, Bronte e
Randazzo). Estensione totale:
Ha 291,25 (di cui 282,5 in zona
A).

Spostandoci verso il
confine con la provincia di
Catania incontriamo la prima
delle riserve naturali che interes-
sano il fiume più grande della
Sicilia, il Simeto, che vanta un'al-
tra zona protetta proprio alla
foce. Dalle lussureggianti vette
dei Monti Nebrodi discendono tre
torrenti  che per ampiezza di
bacino e lunghezza sono molto
simili: il Torrente Martello che ha
origine nel Lago Biviere di
Cesarò, il Torrente Cutò che
nasce dal confluire di numerosi
ruscelli che scendono da Monte
Soro e, infine, il Torrente
Saracena che scaturisce da alcu-
ne sorgenti della Serra del Re.
Questi tre torrenti confluiscono in
un unico corso d'acqua a sud di
Maniace, in provincia di Catania.
E' qui che nasce il Simeto.

Il tratto costituito a
Riserva, che prende il nome di
"Forre Laviche del Simeto", è
situato nella parte mediana de
corso del fiume, là dove si intrec-
ciano i territori dei comuni di

Centuripe, Bronte e Adrano.
Da un punto di vista

geologico, in questa zona si
incontrano invece le colate lavi-
che del versante occidentale
etneo con i substrati sedimentari
della provincia di Enna in preva-
lenza costituiti
da argille.

I l
corso del fiume
si fa largo pro-
prio tra questi
elementi, cre-
ando laghetti,
cascate, ingrot-
tati e gole dalla
spettacolarità
s i c u r a m e n t e
unica.

I l
greto del fiume,
inoltre, è costi-
tuito sia da ciot-
toli di natura
lavica sia da
sabbie e ciottoli
di natura sedi-
mentaria provenienti dai Nebrodi.

La Riserva è stata isti-
tuita proprio a salvaguardia di
questi ambienti e della vegetazio-
ne ripariale che li caratterizza.
A circa quattro chilometri dalla
sorgente, il Simeto incontra
un'antica colata lavica che un

tempo ne ha certamente ostruito
il corso.

La forza dell'acqua,
però, nel tempo è stata tale da
erodere il durissimo basalto fino
a formare la cosiddetta Gola
della Cantera, uno squarcio

molto profondo
e stretto che
sembra trasfor-
mare il Simeto
in un fiume sot-
terraneo. Fuori
della Cantera il
Simeto ha conti-
nuato la sua
azione erosiva
delle antiche
colate laviche
proseguendo,
così, a scorrere
in un complesso
di gole. Qui l'ac-
qua del fiume
sembra giocare
con la lava, for-
mando ora pic-
cole cascate

ora suggestive rapide. Questo
paesaggio continua fino al cosid-
detto Ponte di Maccarrone, che
delimita il confine orientale della
Riserva.

Un corso d'acqua così
spettacolare diventa peculiare
anche per le varietà floro-fauni-

stiche presenti. La parte ingrotta-
ta è praticamente priva di forme
vegetali e animali rilevanti, ciò a
causa della quasi totale assenza
di luce e per le asperità della roc-
cia vulcanica.

Là, invece, dove il fiume
affiora c'è una forte predominan-
za di cespuglieti di Oleandro
(Neriulm oleander) e Ginestra
(Spartium junceum). Entrambi si
trovano negli ambienti più rialzati
di natura ciottolosa-ghiaiosa
meno esposti alle piene del
fiume.

Un'altra pianta che rie-
sce ad attecchire è l'Euforbia
arborescente (Euphorbia den-
droides).

Altre specie vegetali
presenti sono vari tipi di
Orchidee, il Lentisco (Pistacia
lentiscus) e l'Oleastro (Olea olea-
ster). E' presente anche una
povera vegetazione ripariale per-
lopiù composta di Safice rosso
(Salixpurpurea).

A causa delle asperità
di questo angolo di mondo entro
cui scorre il Simeto, poche spe-
cie animali hanno l'ardire di viver-
ci stabilmente, quelli che vi si
incontrano sono solamente ospiti
temporanei, fatta eccezione di
trote, granchi, rospi e serpenti.
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Forre laviche del Simeto



Comuni di Nicosia e Cerami.
Estensione totale: Ha. 2358,33
(di cui 1716,04 in zona A).

Questa parte del terri-
torio provinciale, per le sue
caratteristiche geologiche e
morfologiche, è molto simile a
quella dei Monti Nebrodi, dei
quali si può considerare una
vera e propria appendice. Tutto
il massiccio del Campanito è
caratterizzato da una serie di
guglie molto suggestive, la più
alta delle quali è la cima
Sambughetti (1559 m s.l.m.)
che, con il Monte Campanito
propriamente detto (1512 m
s.l.m.), la Rocca Campanito
(1508 m s.l.m.), il Monte
Graffagna (1422 m s.l.m.), il
Monte Trippaturi (1393 m
s.l.m.), la Portella Pantano
(1274 m s.l.m.), il Monte San
Martino (1204 m s.l.m.) e il
Monte Coniglio (1084 m s.l.m.)
formano il complesso montuoso
più alto della provincia di Enna.

La caratteristi-
ca principale di questa Riserva
naturale più estesa tra le sette
che ricadono nel territorio enne-
se, data dalla presenza di un
residuo di faggeta e di un in
sante ambiente umido formato
dai cosiddetti laghetti
Campanito. 
Fondamentalmente la Riserva
può essere suddivisa in quattro
zone differenti: la faggeta del
Bosco Giumenta, i laghetti di
Monte Campanito, la sughereta
Monte Coniglio e i pascoli di
San Martino. Ognuna d con pro-
prie peculiarità naturalistiche.

Le aree che sicura-
mente destano maggiore inte-
resse quelle della faggetta e dei
laghetti.

La prima, la faggeta, si
estende sulla parte sommitale
Monte Sambughetti, e costitui-
sce una sorta di continuità con
quelle più imponenti dei

Nebrodi, considerate le più dio-
nali del nostro ernisfero. Il
Bosco della Giumenta è l’area
maggiormente ricoperta a
Faggio (Fagus sylvatica), tanto
da essere praticamente impe-
netrabile, non solo all'uomo, ma
in alcune parti anche alla luce
del sole.

Questa caratteristica, e
la presenza di neve per buona
parte dell'inverno, rende rare le
fioriture nel sottobosco. Le spe-
cie maggiormente presenti,
comunque, sono una bellissima
varietà di Ciclamino (Cyclamen
Hederifolium) e il cosiddetto
Pepe di montagna (Daphne lau-
reola), un arbusto sempreverde
con drupe nere simili al pepe
ma velenose.

Scendendo a quote più
basse il faggio cede lentamente
il posto alle querce, in particola-

re al Cerro (Quercus
cerris) e alla Roverella
(Quercus pubescens),
all'Acero campestre
(Acer campestre) e a
pochi esemplari di
Castagno (Castanea
sativa). Qui il sottobo-
sco è prevalentemente
composto da Rovi
(Rubus ulmifofius),
dalla Rosa canina
(Rosa canina), dalla
Salsapariglia (Smilax
aspera), dall'Agrifoglio
(Ilex aquifolium), dal
B i a n c o s p i n o
(Crataegus Monogyna)

e dal Prugnolo (Prunus spino-
sa).
Sul Monte Coniglio, invece, in
contrada Suvarita, si estende
un bosco di latifoglie sempre-
verdi in cui prospera la Sughera
(Quercus suber) associata ad
alcuni esemplari di Leccio
(Quercus ilex). Nel sottobosco

della sughereta troviamo la
Rosa selvatica (Rosa sempervi-
rens), il Citisio (Cytisus villo-
sus), il Callicotome (Calicotome
infesta), il Pungitopo (Ruscus
aculeatus), la Salsapariglia
(Smilax aspera) e l'Euforbia
(Euphorbia Characias).
Attorno alla Suvarita si estende
una vasta zona a pascolo,
caratterizzata dalla pre-
senza della cosiddetta
Coda di cane
(Cynosurus cristatus),
una graminacea dall'in-
florescenza a doppia
spiga, di cui una sterile
e l'altra feconda.
Dopo la faggeta - o se
preferite assieme a
essa - l'area di maggio-
re interesse naturalisti-
co e paesaggistico è
quella dei laghetti del
Campanito. Posti a oltre 1300
metri sul livello del mare, e
dominati dalla suggestiva mole
della Rocca Campanito, i due
laghetti sono contornati da alcu-
ne pozze stagionali e vari pan-
tani. Il più grande dei due è
caratterizzato da una vegetazio-
ne sommersa meno fitta rispetto
all'altro e dominata da due spe-
cie di Brasca (Potamogeton
natans e Potamogeton crispus),
le cui foglie sono o sommerse o
galleggianti. Al di sopra del pelo
d'acqua, invece, emergono i fio-
rellini bianchi del Ranuncolo
d'acqua (Ranunculus aquaglis).
Nel secondo laghetto, oltre alle

stesse specie del primo, è pre-
sente in grande quantità anche
la Lenticchia d'acqua (Lemma
palustris), oggi quasi del tutto
scomparsa dai bacini stagnanti
siciliani. Attorno alla vegetazio-
ne sommersa, in entrambi gli
specchi d'acqua, si sviluppa un
piccolo canneto dominato dalla
Mazzasorda (Typha latifolia).
Tra la vasta vegetazione arbo-
rea, in particolare nei pressi del
laghetto maggiore, si trovano
rari esemplari di Tamerice
(Tamerix gallica) e di Salice
rosso (Salix purpurea). Nella
zona ripariale, inoltre, crescono
Pioppi neri (Populus nigra) e
Pioppi tremuli (Populus tremu-
la).
Per quanto riguarda gli animali,
nel massiccio del Campanito
vivono numerose specie pre-
senti sia nell'area dei Nebrodi
che sull'Altesina. In particolare,
nei cieli delle zone montuose
più impervie volano il Gheppio
(Falco tinnunculus), la Poiana
(Buteo buteo) e lo Sparviero
(Accipiter nisus). La faggeta del
Bosco della Giumenta è invece

frequentata dalla Beccaccia
(Scolopax rusticola), mentre
nella Suvarita vola la Capinera
(Sylia atricapila). Fra i mammi-
feri, oltre all'Arvicola di Savi
(Microtus savii), l'Istrice (Hystrix
cristata), il Riccio (Erinaceus
eropaeus), il Quercino (Eliomys
quercinus) e il Ghiro (Myoxus
glis), non mancano le segnala-
zioni di avvistamento del Gatto
selvatico (Felis sylvestris) in
diverse zone sia della faggeta
che della Suvarita. Il rettile più
facilmente fiscontrabile in tutto il
massiccio montuoso è, senza
dubbio, la Lucertola siciliana
(Podarcis wagteriana).
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Vanessa delle Ortiche

Comuni di Leonforte e Nicosia. Estensione
totale: Ha. 744 (di cui 593,25 in zona A).

Spostandoci verso Sud ovest, in
direzione di Enna, entriamo nel cuore dei
Monti Erei e in quella che è la sua cima più
alta: l'Altesina. Questa vetta è ciò che nel-
l'immaginario collettivo può incarnare la
"montagna" per antonomasia: la sua cima
bífída, infatti, composta da due picchi di
1.192 e 1.180 metri sul livello del mare,
quasi perfettamente aguzza, si eleva sulla
vallata sottostante a dominarla maestosa-
mente. Così deve essere sempre apparso,
questo monte, che si è formato nel periodo
del Miocene inferiore, quando presero
corpo le vette dell'Isola e con esse la cate-
na degli Erei.
Da questa montagna furono attratte le
popolazioni primitive della Sicilia fin dal-
l'età del bronzo, come testimonia ciò che è
rimasto di antichi insediamenti umani.
Dalla sua cima gli
Arabi suddivisero
l'Isola in tre "Valli"
Val Demone, Val
di Mazara e Val di
Noto   tre regioni
geografico ammi-
nistrative mante-
nute poi anche dai
Normanni.
Dicevamo che
l'Altesina potrebbe
incarnare il con-
cetto stesso di
montagna: ciò è
vero anche quando si guarda la morfologia
stessa del suo territorio, costituito da rupi e
picchi aspri e privi di vegetazione che si
alternano a pendii più ondulati e ricoperti
da fitti boschi che trovano sostentamento
idrico anche da alcuni rivoli d'acqua   il
Torrente Salato, il Torrente Pietrelunghe, il
Torrente Altesinella, il Torrente Feliciosa e
il Torrente Casuto   che vanno ad ingrossa-
re il Fiume Morello e il Fiume Crisa.
Questa varietà morfologica si riflette nella
ricca biodiversità della Riserva.
La montagna, partendo dalle pendici più
basse, è caratterizzata da vaste zone di
pascolo piuttosto povero, alternato qua e là
da rare macchie di Ginestra dei Nebrodi
(Genista aristata), endemica della Sicilia
nord orientale, e di Ginestra odorosa
(Spartiumjunceum). Lungo i sentieri che si
inerpicano verso l'alto si incontrano anche
esemplari di Perastro (Pyrus communís),
una sorta di progenitore delle tante varietà
di pero oggi conosciute, e di Prugnolo
(Prunus spinosa), entrambi caratterizzati
da profumati fiori bianchi.
Progressivamente i versanti dell'Altesina

cominciano a ricoprirsi di un fitto bosco di
querce latifoglie sempreverdi, con una pre-
dominanza di Leccio (Quercus ilex), fram-
misto nelle quote più basse alla Roverèlla
(Quercus pubescentis) e a pochi esempla-
ri di Sugherá (Quercus suber).
Sull'Altesina il Leccio ha attecchito anche
oltre i 1.100 metri sul livello del mare, ben
oltre i 500 metri in cui si trova abitualmen-
te. E' proprio questa caratteristica che ha
fatto dell'Altesina una Riserva Naturale.
Il sottobosco della lecceta è caratterizzato
dalla Ginestra dei carbonai (Cytisus villo-
sus), dalla Pulicaria (Pulicaria odora), dalla
Salsapariglia (Smilax aspera) e dal
Pungitopo (Ruscus aculeatus). Dove il
bosco è più rado, invece attecchiscono
Rovi (Rubus ulmifolius), Rosa canina (Ro
canina) e Biancospino (Crataegus mono-
gyna).
Sull'Altesina, inoltre, sbocciano numerose
varietà di fio dal comunissimo papavero

R o s o l a c c i o
(Papaver rhoea
alle diverse specie
di giaggioli   tra cui
il Giaggiolo di 1
cilia (Iris pseudo-
pumila) e la
B e l l a v e d o v a
( H e r m o d a c t y l
tuberosus)  , al
Colchico di Bivona
(Colchicum bivo-
nae all'Anemone
fior di stella
(Anemone horten-

sis), all'Asfo delo mediterraneo
(Asphodelus aestivus). E poi ancora
Giaggiolo a foglie strette (Iris unguicularis),
il Cielamir napoletano (Cyclamen hederifo-
lium), il Ciclamino primave rile (Cyclamen
repandum), l'Acanto spinoso (Acanthus sp
nosus), l'Asfodelo giallo (Asphodeline
lutea), il Lamp, gione (Muscari comosum) e
il Narciso selvatico (Narcissi poeticus).
L'ambiente in parte boschivo e in parte roc-
cioso dell'Alte sina ha favorito, come
abbiamo visto, lo sviluppo di
un flora molto variegata.
Stessa cosa è possibile dire
dell fauna.
L'ambiente protetto della
Riserva, oltre a consentire la
proliferazíone di alcuni ani-
mali comuni come il conigli
selvatico, ha aiutato a salva-
guardare alcune specie in vi
di estinzione, come per
esempio l'Istrice (Hystrix cri-
sta ta), con i suoi aculei bico-
lore, e il Gatto selvatico (Feli
silvestris), unico esempio di

felino allo stato libero della fauna italiana.
Se incontrare l'istrice dopo il crepuscol può
essere relativamente facile, più difficile è,
invece avere un incontro ravvicinato con il
gatto selvatico, per natura molto diffidente
e con abitudini notturne.
Sopra i cieli dell'Altesina, inoltre, stende le
sue ali il Falco pellegrino (Falco peregri-
nus), il falco per antonomasia, quello predi-
letto dal grande imperatore Federico Il di
Svevia, la Poiana (Buteo buteo) e lo
Sparviere (Accipiter nisus).
Nei boschi, inoltre, vola e nidifica Mpupa
(Upupa epops), unico rappresentante
europeo della famiglia degli Upupidi.
Accertata è anche la presenza della temu-
tissima Vipera (Vipera aspis hugyi).
Il bosco dell'Altesina, comunque, è molto
popolato anche di notte. Oltre all'istrice e al
gatto selvatico, infatti, escono fuori al calar
delle tenebre il Riccio (Erinaceus europea-
nus), il Quercino (E1ydis quercinus)   un
simpatico roditore lungo poco più di dieci
centimetri che si nutre di semi, frutti e
insetti  , l'Allocco (Strix aluco) e qualche
rarissimo esemplare di Gufo comune (Ario
otus).
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Poiana

Donnola

Eremo di “Santa Maria di l’Artisina”



Comune di Agira. Estensione
totale: Ha. 194,375 di cui 63,75
in zona A).

I Monti Erei, anche
nella loro parte centrale, ospita-
no l'altra riserva naturale. E' la
Riserva del Vallone di Piano
della Corte, la più piccola tra
quelle presenti in provincia di
Enna, ma non certo la meno
importante. Qui, infatti, in questa
vallata degli Erei centrali che
chiude la parte più a monte del

torrente Vallone di Piano della
Corte, c'è un amiente fluviale di
particolare interesse botanico: gli
elementi floristici presenti, infatti,
fanno di esso un esempio di quel
bosco idrofilo un tempo molto

rappresentato in Sicilia.
Il torrente che scorre tra

due falesie distanti tra loro da
cinque a dieci metri ha creato
una serie di forre entro cui l'ac-
qua ristagna generando quelle
condizioni di umidità che caratte-
rizzano la zona. 

Accennavamo prima
alla vegetazione. Le specie
dominanti sono  due varietà di
pioppo: il Pioppo nero (Populus
nigra) e il Pioppo gatterino
(Populus gatterino). Il primo cre-

sce soprattutto sopra le
falesie, lontano dal corso
d'acqua che ne marcirebbe
le radici; il secondo, invece,
preferendo i terreni molto
umidi, si è stabilito ai bordi
stessi del letto di magra del
torrente. Altra specie arbo-
rea del Vallone è il salice,
presente con ben tre varie-
tà: il Salice bianco (Salix
alba), il Salicone (Salix
caprea) e il Salice rosso
(SaIix purpurea). Vi sono
poi alcuni esemplari di
Bagolaro (Celtis australis) e
un esemplare di Quercia
spinosa (Quercus callipri-

nos), oggi diventata rara. La
parte dell'alveo, inoltre, è carat-
terizzata dall'Equiseto
(Equisetum limosum) e da una
fitta popolazione di erbacce, tra
cui la Mazzasorda (Typha latifo-

lia), una varietà di Carice (Carex
hispida) e l'Epilobio a foglie lar-
ghe (Epilobium montanum). Nel
sottobosco troviamo l'Acanto
(Achantus mollis), il Rovo
(Rubus ulmifolius), la Rosa cani-
na (Rosa canina) e il
Biancospino (Crataegus mono-
gyna).

La fauna è composta
sia da animali che utilizzano
questo territorio solo occasional-
mente, per caccia o pascolo,
come la Volpe (Vulpes vulpes) e
la Donnola (Mustela nivalis), sia
da specie effettivamente "resi-
denti" nel Vallone come il Riccio
(Erinaceus europaeus), il
Moscardino (Muscardinus avel-
lanarius) e l'Arvicola di Savi
(Pitymys Savii). Di rado è possi-
bile incontrare anche l'Istrice
(Hystrix cristata).

Tra le comuni specie di
rettili presenti, abitatori stabili
del Vallone sono il Ramarro
(Lacerta viridis), che con la sua
lunga coda può raggiungere
anche i 39 centimetri di lunghez-
za complessiva, il Biacco
(Coluber viridiflavus) e il
Saettone (Elaphe longissima).
In prossimità del corso d'acqua
vive anche una nutrita varietà di
anfibi, tra cui il Rospo comune
(Bufo bufo), il Rospo smeraldino
(Bufo viridis), la Raganella (Hyla
arborea) e, meno frequente, il

Discoglosso (Discoglossus pic-
tus).

Le specifiche caratteri-
stiche ambientali fanno sì che la
Riserva del Vallone di Piano
della Corte sia densamente
popolata da varie specie di
uccelli, tra questi il Picchio rosso
maggiore (Dendrocops major) e
il Picchio verde (Picus viridis).
Quest'ultimo non è mai stato
avvistato in Sicilia; tuttavia, la
natura dei fori lasciati sui tronchi
degli alberi e la sua caratteristi-
ca "risata" più volte udita, porta-
no gli appassionati a sospettarlo
presente nel Vallone.

Dei rapaci notturni qui
vivono l'Assiolo (Otus scops), la
Civetta (Athene noctua) e, spo-
radicamente, il Barbagianni (Tyto
alba). Altri volatili che nidificano
nel Vallone sono la Gazza (Pica
pica), il Colombaccio (Columba
palumbus), il Piccione selvatico
(Columba livia), lo Scricciolo
(Troglodytes troglodytes), il
Pettirosso (Erithacus rubecula),
il Merlo (Turdus merula), il
Passero solitario (Monticola soli-
tarius), l'Usignolo (Luscinia
magarhyncos), l'Usignolo di
fiume (Cettia cetti), la Cinciarella
(Parus caerulus), la Cinciallegra
(Parus major), l'Averla capirossa
(Lanius senator), il Verdone
(Carduelis chloris) e il Cardellino
(Caduelis carduelis).

Comuni di Enna, Aidone e Piazza Armerina.
Estensione totale: Ha. 2011 (di cui 1561, 04
in zona A.).

Tra quelle presenti in provincia di
Enna, la Riserva di Rossornanno
Grottascura Bellia è senza dubbio la più ati-
pica. Ciò è vero sia per la scarsa vegetazio-
ne autoctona presente, sia per le poche spe-
cie animali che vivono nei suoi boschi.
Questa Riserva, in effetti, è stata costituita
per proteggere un ambiente naturale in cui
l'uomo ha avuto una parte rilevante.

Essa conserva e tutela un antico
rimboschimento a conifere in un'area antro-
pizzata fin da tempi remoti, come testimonia-
no i resti dell'antico villaggio di Rossomanno,
distrutto nel 1394. L'area, comunque, era
abitata fin dall' VIII-VII secolo a.C.

Da un punto di vista più strettamen-
te paesaggistico, comunque, il territorio è
caratterizzato da altipiani sabbiosi compresi
tra i 600-800 metri, con alture che si attesta-
no poco sotto i 900 metri sul livello del mare.

La caratteristica sabbiosa di questo

territorio conferisce all'ambiente una sua
spettacolarità, generata dalla facile erosione
esercitata dagli agenti atmosferici e dai pic-
coli corsi fluviali. Questi ultimi, i fiumi, sono a
carattere torrentizio e defluiscono veloce-
mente andando ad ingrossare affluenti del
Fiume Dittaino e del Fiume Salso. 

Nonostante la presenza di diversi
torrenti, tra cui i maggiori sono il Vallone
Rossomanno, il Grottascura e il Cannarozzo,
a causa della sabbiosità del terreno che
assorbe le acque che affiorano, l'area della
Riserva non ha veri e propri ambienti umidi.
L’elemento arboreo principale è il Pino dome-

stico (Pinus pinea), presente dal Monte Serra
Casazze (893 m s.l.m.) al Monte
Rossomanno (883 m s.l.m.) fino a Cozzo
Bannata (866 m s.l.m.). La presenza del pino
domestico su queste altitudini costituisce una
vera e propria anomalia per la specie; infatti,
esso in tutto il territorio nazionale attecchisce
intorno ai 500-600 metri s.l.m. e in versanti
rivolti verso la costa.
Il sottobosco della pineta è caratterizzato
dalla presenza di macchie di Rovi (Rubus
ulmifolius) miste ad arbusti di Rosa canina
(Rosa canina), a liane di Salsapariglia
(Smilax asper) e a comunissime siepi di
Biancospino (Cratageus monogyna). Altre
specie arboree introdotte dall'uomo sono il
Cipresso (Cupressus sempervirens) e alcuni
alberi da frutta, tra cui il Castagno (Castanea
sativa), il Nocciolo (Corylus avellana), il Noce
(Juglans regia), il Melo (Malus silvestris), il
Pero (Pyrus communis) e il Gelso nero
(Morus nigra). La riserva non presenta parti-
colari presenze di specie animali, se non
qualche esemplare di Sparviere (Accipiter
nisus).
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il Gruccione

L'associazione culturale
"Le Due Città" ha intrapreso le
lezioni multimediali dirette dal
prof. Antonio Maria Baggio.
Quest'anno il corso ha lo scopo
di approfondire due aspetti fon-
damentali nella crescita e nello
sviluppo dell'uomo: l'Etica e
l'Economia.

Dedalo ha già presenta-
to in un numero precedente
l'Associazione, la quale da anni
lavora nel campo della formazio-
ne socio- politica, convinta sulla
scelta di vivere la politica come
servizio verso la comunità
umana per la crescita e lo svilup-
po della società. Di particolare
importanza la partecipazione al
Convegno 1000 sindaci per

l'Europa, tenutosi ad Innsbruck,
nel novembre del 2001, dove si è
testimoniato l'impegno delle
autonomie e dei poteri locali per
l'approfondimento della demo-
crazia in Europa e per contribuire
a "dare un'anima" al processo di
integrazione e a quello di allarga-
mento dell'Unione Europea. 

Sulla stessa scia si svi-
lupperà il corso di Etica ed
Economia che verrà diviso in due
moduli, "Lavoro e proprietà" e
"Capitalismo ed impresa", nei
quali si articoleranno 9 unità
costituite da video-cassette di
circa 15 min ciascuna. Docenti
universitari ed esperti nella mate-
ria tratteranno gli argomenti in
modo sintetico attraverso schede

esplicative per approfon-
dire e conoscere meglio
l'interazione tra Etica ed
Economia. 
Inoltre vi saranno ospiti
alcuni esponenti politici
locali e responsabili
delle associazioni di
categoria relative
all'economia. Il tutto al
fine non solo di appren-
dere e capire meglio la

realtà economica globale e loca-
le inserita in un contesto etico,
ma soprattutto la possibilità di
fare un'esperienza di confronto
aperto dalla quale può scaturire
un concetto nuovo di politica.
Infatti, alla fine di ogni lezione
multimediale, vi sarà uno scam-
bio costruttivo fra gli studenti per
evidenziare i momenti cruciali
dell'argomento. 

Alla base di ogni lezio-
ne e confronto fra i presenti il
rispetto reciproco delle idee
altrui, rinnegando il concetto di
nemico legato a concezioni che
richiamano l'ideologia e dunque
la difesa esclusiva dei propri inte-
ressi. La realtà politica attuale
ovviamente sembra contraria a
tali principi, ma l'Associazione
"Le Due città" non si illude né
tanto meno fonda la propria for-
mazione su un idealismo inge-
nuo. Infatti essa è inserita in un
contesto più ampio quale il
Movimento politico per l'Unità,
che da due anni cerca di mettere
a confronto vari parlamentari che
settimanalmente si incontrano
per approfondire un nuovo con-
cetto di politica. 

Anche in Sicilia si vive
la stessa esperienza a Palermo
(Palazzo dei Normanni), 52 tra
deputati regionali, sindaci, asses-
sori, consiglieri comunali e pro-
vinciali, responsabili di partito
che approfondiscono tematiche
politiche nuove ma che possono
diventare la base comune per ini-
ziare un percorso che abbia
come scopo il miglioramento
della società. Uno dei frutti di
questo scambio è stato l'appro-
vazione unanime delle varie parti
politiche di un "Codice di compor-
tamento  per la prossima campa-
gna elettorale" che si svolgerà in
un comune della provincia di
Ragusa. Piccoli-grandi passi per
una politica nuova. 

Anche la Provincia di
Enna avrà prossimamente le ele-
zioni: sta per iniziare il periodo
rovente della campagna elettora-
le. Quale occasione migliore per
incontrarsi presso l'Associazione
quale "luogo" avulso volutamente
da un contesto partitico per un
confronto aperto e leale sulle
prospettive di un nuovo governo
provinciale? 

Massimiliano Cantalupo
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A Savio

A te amico caro
dico il mio grazie più sincero

per avermi presentato
un ragazzo così caro.

Savio, io non ti conoscevo,
non eri il mio veterinario

ma questo non ti ha fermato,
a mezzanotte sei venuto a casa mia

e il mio cagnolino hai salvato.
Ho subito capito ch'eri speciale

per curare gli animali,
il tuo tempo libero, la tua gioventù

con noncuranza trascuravi.
Insieme a Federica

la tua missione svolgevi,
lo facevi con gioia

e con bontà infinita.
Forse per questo tuo fare

Dio ti ha ammirato
e ti ha voluto con lui
nell'immenso creato.

Forse lassù
c'era un cane o un cavallo

che troppo soffriva
e non c'era un buon dottore per

curarlo
forse per questo,

Dio ha voluto la tua vita.
Ora sei un angelo nei celesti pascoli

e le tue cure, il tuo amore
lo dai agli animali di Lassù,

forse di un dottore buono come te
aveva bisogno Gesù.

Questo però
non ti farà dimenticare:
dai tuoi piccoli pazienti,

da chi ti ha appena conosciuto,
dai tuoi amici più cari

e per la tua grande bontà,
presto donerai un po' di serenità

anche hai tuoi familiari
e tutti nel cuore

sempre ti si porterà.
M.C.

Quando si muore senza gloria
Ad Alfonso

Scelgo di scriverti ormai che il tuo andare è un allontana-
mento inarrestabile; dopo un percorso che mi ricorda le
sfide dei cavalieri che alla fine si dissolvono in affanni di
creature sacrificate che non possono più partecipare alla
lotta e altro modo non hanno se non quello di morire
senza gloria e come hai fatto tu "silenziosamente"; ma
scelgo di scrivere a te uomo senza gloria, per chiederti
scusa a nome di tutti quelli che della tua vulnerabilità
della tua incapacità di convivere con la realtà, ne hanno
fatto un insieme di fili per tessere trame sociali e nutrire
le anime povere e affamate dei possessori della morale
che affollano le nostre strade con il dito del giudizio alza-
to, ma soprattutto per chiederti scusa a nome di chi, pur
di scrivere qualcosa che faccia notizia, quella bella di
"cronaca nera" che tanto piace alla nostra cara gente
annoiata e costipata dentro ai bar, va a "dragare la fan-
ghiglia" e a stanarti spietatamente nella tua tana di cuc-
ciolo. Nel chiederti scusa per non aver rispettato il tuo e
il dolore dei tuoi cari attraverso queste poche righe riflet-
to e invito a riflettere chi scrive e dà in pasto all'inchiostro
i drammi degli uomini. Il tuo caso ha avuto una fine inglo-
riosa che però è diventata "liberazione della coscienza
collettiva e ricostituzione dell'ordine sociale".

Giusy Curasì

Un momento dei lavori a Innsbruck
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Accolta con grande entusiasmo dal nostro pubblico, la rubrica "Ridiamoci  su…" vuole
essere non solo un momento di simpatia e di relax  ma anche un  punto d'incontro per
chi volesse raccontare la sua:  saranno ben accetti i vostri  racconti umoristici, fred-
dure, satire e perché no anche le barzellette. Spedisci il tuo materiale a:
ridiamoci_su.dedalo@virgilio.it .  Attenzione: Invii anonimi saranno cestinati.  

a cura di Cristiano Pintus

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBLICA…
MINISTERO DELLLA SOLIDARIETA' SOCIALE E DELLE BUONE SPERANZE.

DECRETO 28 FEBBRAIO 2003
APPROVAZIONE DEL PROGETTO SALVA CITTADINI. 

INCENTIVI ALLA ROTTAMAZIONE DEI SINDACI ANTIDEMOCRATICI
IL MINISTRO 

PER LA SOLIDARIETÀ E LE BUONE SPERANZE.

- Visti gli imbarazzi provocati dalla mal-riu-
scita convivenza tra il popolo e le classi poli-
tiche maldisposte all'esclusivo interesse
della cittadinanza;
- Visto il testo unico in materia di Giunte
catastrofiche;
- Acquisito il parere della F.N.C.I.(federazio-
ne nazionale cittadini inkakkiati);
- Ravvisata l'opportunità di disposizioni
attuative  del decreto finalizzato alla tutela
delle libertà d'opinione e di stampa ed al cor-
roboramento delle garanzie costituzionali
delle libertà democratiche;
- Viste le reazioni "violente ed unilaterali
delle amministrazioni comunali"

EMANA
IL SEGUENTE DECRETO

Articolo I: a partire dal 1 marzo 2003 ed
entro il termine ordinatorio di 270 giorni
(salvo proroghe) è consentita la rottamazio-
ne dei Sindaci illiberali.
Articolo II: Sono ammessi a godere dei
benefici di legge, tutti gli elettori residenti nei
capoluoghi anche quelli che hanno voluto la
bicicletta e poi non hanno voluto più pedala-
re;

Articolo III: Sono contemplati nel presente
regolamento anche i casi di rottamazione
plurima disciplinati dall'art.4. Possono esse-
re rottamati anche gli accessori compiacen-
ti, eccezion fatta per quelli novantenni se
accompagnati dai genitori.
Articolo IV: Al momento della rottamazione
va esibita la seguente documentazione:
- Certificato antimafia
- Certificato elettorale
- Codice fiscale
- Vanno inclusi inoltre tutti gli effetti persona-
li del rottamando.
Articolo V: I costi di rottamazione sono
deducibili dalla dichiarazione dei redditi e
prevedono lo sgravio dell'IVA dal 20% al 2%.
Basta solo un modico versamento di 50
euro. Le spese di viaggio dei rottamandi
sono completamente a carico dell'impresa
che provvederà allo smaltimento dei rifiuti.
Nel caso pervisto di offerte"rottami due,
paghi uno", i moduli per le richieste sono
scaricabili dal sito www. Buone speranze.En
oppure da www. Ennashwitz.com.
Articolo VI: Alla consegna deve essere  rila-
sciata un'apposita ricevuta di rottamazione a

garanzia che i prodotti della rottamazione
vengano riciclati; essi saranno trasportati in
un "campo nel deserto" dove saranno
costretti a …scopare…scopare…scopare
fino a quando non sarà finita tutta la sabbia.
Articolo VII: Ai cittadini verrà riconosciuto lo
status di "VIR", di uomo libero, e saranno
attribuite le indennità spettanti secondo
quanto stabilito dai seguenti premi:
Premio per la cittadinanza: Estratto rias-
suntato delle libertà costituzionali dal titolo:
"la libertà non è  un diritto per cui combatte-
re ma una garanzia costituzionale sancita
dal diritto naturale".
Premio per il renitente: assistenza di un
esorcista per valutare i casi di rottamazione
tardiva.
Premio per la Redazione di Dedalo (forse
sarebbe meglio per il sottoscritto):
Riabilitazione Neurologica gratuita.
Premio del Nostalgico: Coroncine di
"Rosario" e libri di preghiere…mea
culpa..mea maxima culpa.

Cristiano Pintus
(ministro di buone speranze)

A PROPOSITO: COS'È LA POLITICA?

Perché piangi figliolo? Oggi la maestra mi
ha chiesto: “che cos'è la politica?” Non ho saputo
rispondere perché non trovavo le parole. Me lo spie-
ghi tu papà? 

Certo figlio mio, adesso ti faccio un esem-
pio: in questa casa sono l'unico che va a lavorare e
porta i soldi a casa quindi sono il Capitalista. Tua
madre amministra i soldi che guadagno e quindi
rappresenta il Governo.

Tu rappresenti il Popolo in quanto sei
nostro figlio e dobbiamo occuparci di te. La tua
sorellina che è più piccola rappresenta il Futuro
della nazione e la cameriera che lavora da noi rap-
presenta la Classe operaia.  TI HO SPIEGATO
COS'È LA POLITICA.!

Quella notte un violento temporale squar-
ciava la quiete notturna ed il bambino si sveglia al

pianto della sorellina. Si alza per calmarla ma nota
che per la paura lei si era cagata addosso, allora
corre a svegliare la mamma. 

Questa dorme profondamente e non
sente, il padre non c'è, e quindi corre a svegliare la
cameriera, bussa alla sua porta ma non risponde
nessuno. Spia dal buco della serratura e nota il
padre che sta trombando con la cameriera. Il bam-
bino spaventato ritorna a letto e pensa a quanto
aveva visto e sentito quel giorno, traendo le dovute
conclusioni:
ADESSO HO CAPITO COS'È LA POLITICA:
1. IL POPOLO…NON LO ASCOLTA NESSUNO
2. IL GOVERNO NON SENTE UN KAKKIO
3. IL CAPITALISTA SI FOTTE LA CLASSE OPERA-
IA
4. IL FUTURO DELLA NAZIONE E' PIENO DI
MERDA

C.P.

10 pensierini 
sul signor politico…

Quanti politici ci vogliono per
svitare una lampadina?
…10 ! Uno che la svita e nove
che lo stanno ad ascoltare
quando si vanta d'averlo fatto…
Come si può capire se un poli-
tico sta pensando al futuro?
…perché compra due pacchetti
di sigarette anzicché uno.

Perché i politici non soffrono
la crisi di mezza età?
…perché restano fermi all'adole-
scenza, non crescono mai!
Qual è la differenza tra un poli-
tico ed un cane?
…un cane riesce a farti  festa
anche ad un mese di distanza 
dall'ultima volta che ti ha visto.
Perché il  politico di turno è
come una tempesta di neve?
…perché allo sciogliersi della

neve si trovano i buchi che 
stavano nascosti  sotto.
Cosa ottieni quando tieni in
mano due manette?
…la piena attenzione di un politi-
co.
Perché andare a letto con un
politico è sconfortante?
…perché sul più bello, viene
meno ai suoi doveri e ti dà
appuntamento alla prossima
"elezione".

Il Politico: "Facciamo una
sveltina"?
La Consorte:"perché, abbiamo
anche un'alternativa"?
Cos'hanno in comune un poli-
tico ed una bottiglia di birra?
…entrambi sono vuoti dal collo
in su.
Come s'intitola il libro più pic-
colo del Mondo?
…"quello che i politici sanno sul-
l'onestà e sulla correttezza".
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CEFALEA TENSIVA
La cefalea tensiva è la

forma più diffusa di mal di testa.
E' dovuta alla contrazione dei
muscoli del collo e delle spalle e
si manifesta come una morsa
che stringe la testa a casco, il
famoso "cerchio". Può essere
episodica o cronica. Nel primo
caso gli attacchi ricorrono per
meno di 15 giorni al mese e
sono di una durata variabile tra
la mezz'ora e la settimana,
mentre nel secondo caso il
dolore è presente per almeno 6
mesi all'anno complessivamen-
te. In questa ultima categoria
rientrano le cosidette forme da
artrosi cervicale. 

Il dolore spesso si
localizza nella regione occipita-
le, cioè la parte posteriore del
capo, ed è bilaterale. E' cupo,
persistente, a volte è più avver-
tito a livello degli occhi, ma
spesso ha caratteri variabili
anche nello stesso soggetto. In
genere è di lieve o media inten-
sità, e non pregiudica le norma-
li attività. 

La cefalea tensiva
interessa in prevalenza le
donne, affligge gli studenti e le
persone che per ragioni di stu-
dio o di lavoro, trascorrono
molte ore sedute in posizioni
scorrette o accumulano stress e
tensioni. 

I soggetti colpiti spes-
so mostrano una certa propen-
sione alla depressione ed
all'ansia o hanno problemi di
relazione con gli altri. Per que-
sto un evento stressante si tra-
duce per loro in un fastidioso
mal di testa. 

Il dolore cupo, conti-
nuo e sordo caratteristico della
cefalea tensiva, secondo le teo-
rie più comuni, è causato da
una contrazione involontaria e

continua dei muscoli nucali,
del collo, e delle tempie. I
muscoli in tensione producono

una gran quantità di acido latti-
co ed in questo modo il mal di
testa cresce e si autoalimenta.
La muscolatura, per cosi dire,
indurita, può causare alterazioni
a livello di varie strutture del
collo (tendini, fasce), aumen-
tando l'indolenzimento e por-
tando a modifiche della motilità
della colonna cervicale e ad
infiammazione delle radice dei
nervi a livello cranio cervicale. Il
meccanismo di contrazione che
è causa della tensione musco-
lare e quindi della cefalea è
generato da fattori anche molto
diversi tra loro. 
Secondo studi recenti il 90% di
questi casi è dovuto ad uno
stress psicosociale e a disturbi
come l'ansia o la depressione, il
restante 10% a problemi di
postura, da problemi alla man-
dibola, e nelle donne, anche a
cause ormonali. 

La cefalea tensiva si
combatte principalmente cer-
cando di vincere lo stress e gli
altri fattori che la causano, ed
anche se il rimedio più efficace
sarebbe quello di adottare una
condotta di vita serena e rego-
lata, molti ricorrono a farmaci o
altri metodi di cura. 
Quando il dolore è di bassa
intensità non è necesario ricor-
rere a cure farmacologiche,
mentre nei casi piu intensi, si
utilizzano con successo i FANS
ed i miorilassanti. Oltre che le
tradizionali terapie farmacologi-
che, la cefalea tensiva può
essere affrontata anche con
metodi di cura alternativi, che
utilizzano tecniche di rilassa-
mento e di massaggio, che cer-
cano di eliminare o ridurre la
tensione nervosa e muscolare.

Dr. Antonio Giuliana
(Neurologo)

E' ormai riconosciuto da
tempo il ruolo profondo del siste-
ma dento-occlusale nella "rego-
lazione"  del sistema posturale
fine. Ciò avviene attraverso delle
vie di comunicazione nervose
(efferenze) che si hanno a parti-
re dal contesto articolare tempo-
ro-mandibolare (ATM) e dal
complesso odonto-paradontale,
relativamente al proprio sistema
neuromuscolare.

Esiste, di fatto, un "per-
corso neurologico" che porta a
sintomatologia di ordine struttu-
rale ed a tutta una serie di adat-
tamenti che perturbano l'aspetto
posturale. 

Tale "percorso" si rea-
lizza a partire da tutti quegli ele-
menti capsulati e non, termina-
zioni libere e strutture pressocet-
tive presenti a livello dell'artico-
lazione temporo-mandibolare in
generale e del paradonto che
inviano le loro, per così dire,
"informazioni" a due specifici
nervi cranici quali il facciale ed il
trigemino (nuclei sensitivi); que-
ste informazioni continuano il
loro tragitto passando per altre
due stazioni proprie del sistema
di integrazione centrale poste a
livello mesencefalico e, soprat-
tutto, cerebellare i cui nuclei
sono sede di tutte quelle vie che
arriveranno al sistema motorio
spinale. 

Queste comunicazioni
nervose concorrono in modo pri-
mario alla determinazione, in
primo luogo, della postura cra-
nio-cervicale e, successivamen-
te, di tutto il rachide attraverso la

modificazione del tono di quei
muscoli legati all'informazione
della condizione occlusale.

Si può aggiungere che,
attraverso la nostra esperienza
clinica, l'instabilità del soggetto
risulta più marcata se al proble-
ma occlusale ne è associato uno
vestibolare. 

La predisposizione
fisiopatologia dell'ATM dipende
spesso dalla peculiarità della
sua costituzione anatomica data
dalla presenza, oltre delle por-
zioni articolari bicondilari pro-
prie, del menisco che è fra esse
interposto. Una discinesìa meni-
scale data o (a) da una disten-
sione legamentosa delle inser-
zioni capsulo-meniscali che è
una sequela abbastanza fre-
quente del "colpo di frusta" o (b)
al "decentramento" mandibolare
che è la conseguenza di altera-
zioni delle componenti ossee
che non andranno a garantire i
corretti rapporti articolari. Altre
situazioni predisponesti sono le
lussazioni sia quelle riducibili
come quelle non riducibili.

A livello sintomatologico
il quadro risulta assai differen-
ziato: diversi tipi di rumori artico-
lari dell'ATM sia spontanei come
indotti, anomalia dell'apertura
della bocca, cefalee, dolore o
tensione oculare, diplopia, sco-
tomi, algie dentarie, problemati-
che relative alla lingua, difficoltà
o dolore alla deglutizione, per-
turbazioni della secrezione sali-
vare, cervico-brachialgia con
parestesie all'arto superiore,
dorsalgìe, lombalgie, sacralgie,
ecc.

Antonio R. Cavallaro
(Osteopata)

Riceviamo e Pubblichiamo:
Articolo 18: un rereferdum 
per la democrazia

Flessibilità, lavoro in affitto, contrat-
ti atipici, co.co.co., gabbie salariali, precaria-
to pubblico, decontribuzione pensionistica,
tutto questo non ha fermato la crisi occupa-
zionale più grave degli ultimi anni, anzi ne ha
aggravato le conseguenze sociali.

Licenziamenti di massa nella gran-
de industria e licenziamenti diffusi nella
media e piccola impresa hanno dimostrato
che il mito del posto fisso a vita, considerato
causa e principio di ogni rallentamento eco-
nomico, è stato utilizzato in questi ultimi anni
come alibi per nascondere le vere responsa-
bilità politiche del declino economico e indu-

striale dell'italia.
Il miraggio dello sviluppo promosso

dalla deregulation contrattuale, secondo la
teoria delle "mani libere" nell'assunzione e
licenziamento dei lavoratori, nella "flessibili-
tà" dell'orario e del "relativo" salario, si è rive-
lato fatale, soprattutto nelle aree depresse
del Meridione ed in Sicilia, dove ha determi-
nato il peggioramento delle condizioni già
precarie di convivenza civile, distruggendo
quel poco di legalità conquistata dal movi-
mento antimafia attraverso durissime batta-
glie sindacali e politiche.

La battaglia referendaria, promossa
dal P.R.C. e da altre forze politiche e sinda-
cali con la raccolta di oltre 700.000 firme, per
l'estensione del diritto, sancito dall'art. 18

dello statuto dei lavoratori, di reintegro nel
posto di lavoro a seguito di licenziamento
senza giusta causa, oltre a valere come
acquisizione di diritti per oltre 5.000.000 di
lavoratori delle piccole imprese, acquista un
significato di principio, a sostegno della bat-
taglia per l'allargamento delle garanzie e
tutele al vasto mondo del lavoro flessibile e
precarizzato.

Chiediamo quindi ai lavoratori, alle
loro organizzazioni sindacali, ai partiti, alle
associazioni, a tutti i cittadini, di sostenere
questa battaglia di democrazia e civiltà, aiu-
tando la creazione dei comitati per il si in ogni
luogo di lavoro e realtà sociale.

Enrico Giannitrapani
Circolo P.R.C. "P. Togliatti" - Enna
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L'Autodromo di Pergusa
si accinge ad inaugurare con una
grande edizione della 24 Ore di
Sicilia la stagione 2003, che
vedrà l'Ente Autodromo impegna-
to nell'organizzazione di ben 13
manifestazioni, sette di velocità in
circuito, di cui 4 internazionali,
quattro di motociclismo, una di
velocità in salita ed un rally, il
Proserpina, che ad ottobre chiu-
derà l'attività.

L'avvenimento "clou"
sarà offerto dalla confermata
prova del Campionato FIA GT e
dell'Europeo Turismo, la cui data
è ancora in ballottaggio tra l'11
maggio ed il 9 settembre. 

"Questa conferma - sot-
tolinea soddisfatto Maurizio
Campisi, riconfermato presidente
dell'Ente - ci riempie d'orgoglio,
poiché la concorrenza era vera-
mente agguerrita. Gran parte del
merito lo vorrei attribuire al pubbli-
co siciliano che, accorso in circa
50 mila unità lo scorso 22 settem-
bre, ha fatto pendere a nostro

favore l'ago della bilancia".
Il calendario 2003 pre-

vede inoltre il 40° Gran Premio
del Mediterraneo (25 maggio)
valevole per l'Euro Formula 3000
ed il 15 giugno il Trofeo Azienda
Soggiorno e Turismo valido per il
Superproduzione e per il
Campionato di Formula 3. Tre gli
appuntamenti dello Challenge
Siciliano Velocità, mentre i moto-
ciclisti potranno contare sulle
quattro gare del Trofeo del
Mediterraneo. Sono anche in
corso trattative con gli organizza-
tori dello Youth Stream per ospita-
re a maggio una prova del
Mondiale Supermotard.  Due le
gare di auto "lontano" dalla pista:
la cronoscalata di Centuripe il 6
aprile ed il Rally di Proserpina il
27 ottobre.

Il 15 e 16 marzo, dun-
que, la pista riapre per la terza
edizione della 24 Ore di Sicilia,
alla quale si prevede partecipino
circa 60 vetture. Quest'anno la
gara sarà infatti valida anche per
il neonato Campionato Italiano
Gran Turismo e per l'ETCS
(Endurance Touring Cars Series
2003). Le Gran Turismo dispute-
ranno all'interno della 24 Ore due
manche di un'ora ciascuna, men-
tre le vetture dell'ETCS correran-
no la "6 Ore" del loro campionato,
avendo poi la facoltà di prosegui-
re fino allo scadere delle 24 Ore.

Gianfranco Mavaro
Capo Ufficio Stampa 

Autodromo di Pergusa

Credo di potere affermare che la
stagione motoristica ennese sia la migliore,
per qualità e quantità di manifestazioni, degli
ultimi dieci anni, confermando che l'autodro-
mo di Pergusa resta tra le piste migliori
d'Europa.

Quella che ci accingiamo a vivere è
una stagione esaltante, ricca di ben 13
appuntamenti, con un calendario che vede
un po' tutte le specialità; dall'automobilismo
su pista al motociclismo, dalla cronoscalata
al rally.

Abbiamo cercato di soddisfare le

esigenze degli sportivi siciliani con gare di
altissimo livello e crediamo di esserci riusci-
ti.

Pergusa riapre i battenti con una
classicissima, vale a dire la 24 Ore di Sicilia
che vedrà sulla griglia di partenza oltre 60
vetture. Ma Pergusa non può e non deve
essere solo motorismo; Pergusa deve rap-
presentare il volano delle attività turistiche
della zona e i presupposti ci sono tutti.

Notevole successo e consensi si
sono registrati in favore del Cinema&Arena
che ha ridato dignità ad un capoluogo di pro-
vincia senza sala cinematografica per lunghi
anni. Non meno importante sono le attività
che si svolgono nella stagione estiva all'in-
terno del circuito che è stato tetro di concer-
ti musicali di assoluto valore e che hanno
richiamato decine di migliaia di spettatori.

A Pergusa sono sempre più nume-
rosi gli appassionati di jogging, mentre il
Lago sta riprendendo a vivere grazie alla
notevole quantità di acqua.

Ma tutto questo non basta: occorre
un maggiore sforzo da parte di tutte le istitu-
zioni affinché su Pergusa si concentri l'atten-

zione anche dei privati per far nascere
nuove iniziative che diano impulso al turi-
smo.

Le iniziative di questi ultimi anni ci
stanno dando ragione ed è su questa strada
che bisogna continuare. Intanto godiamoci
la nuova stagione motoristica all'insegna
della velocità dell'agonismo sperando di
rivedere a Pergusa quelle migliaia di spetta-
tori che hanno contribuito in maniera deter-
minante nella acquisizione di nuove impor-
tantissime manifestazioni.

Maurizio Campisi
Presidente del Consorzio Ente 

Autodromo di Pergusa
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I boschi che circondano la
Città dei Mosaici, occupano un vasto
territorio, una grande azienda che
sfruttata meglio potrebbe assolvere e
contribuire ad un ruolo trainante nel-
l'economia cittadina.

Il patrimonio boschivo, risor-
sa in tutta la Provincia di Enna, se pur
con assestamento artificiale, meno
suggestivo del naturale e secolare,
esercita un importante ruolo ambienta-
le, riconosciuto in tutta Europa.
Il rimboschimento, però, non curato o
se in parte previsto dalla stagionale
Forestale, lascia prevedere una cre-
scita sofferta e lentissima.

Purtroppo i boschi hanno
dovuto subire incendi che vuoi per

caso, vuoi per attentati, vuoi per auto-
combustione, si sono dovuti sottoporre
al massacro.

I boschi, generalmente... in
parte trascurati, pur producendo una
risorsa ambientale non offrono risorse
economiche sviluppate per l'intera
comunità.

La risorsa va curata, prevista
e richiede idee chiare ed una coerente
programmazione; per la stessa manca
da " NOI " la cultura come lavoro, pro-
duzione, guadagno secondo le norme
che attuano la materia.

Amministratori, provvedete !
... non lasciamo che un “TESORO”
possa restare nei ricordi.

Paolo Orlando

Una delle
domande che da tempo
occupa la curiosità di molti
cittadini di Nicosia è: come
mai un quartiere a ricco
livello storico-culturale
come Santa Maria
Maggiore è così trascura-
to, come dire "dimenticato
da tutti"?

Da anni il quartie-
re è molto, e ci tengo a
sottolineare molto, trascu-
rato dall'Amministrazione
Pubblica, in quanto non
solo non riesce a fornire
dei discreti servizi ai citta-
dini, anziani in particolare
lì residenti, ma non riesce
neppure a far rifiorire le
tradizioni che da secoli
fanno parte della cultura
del Paese. Basti pensare
alle confraternite, alle
festività che con l'andare
del tempo hanno assunto
solo forme di consumo e
non di aspetto costumisti-
co e religioso. Basta guar-
dare gli appuntamenti che
si organizzano annual-
mente per vedere che ven-
gono seguiti solo da anzia-
ni o da gente di mezza età.

E per non parlare
poi della vita quotidiana:

nessun luogo di socializ-
zazione se non una socie-
tà frequentata da pochi e
fedeli anziani; le strade
che si percorrono per rag-
giungerla sono a doppio
senso di circolazione e l'in-
contro tra due automobili
crea solo disagi; l'ufficio
postale, che ultimamente
ha assunto il ruolo di una
accesa disputa, per la
quale correva voce di una
imminente chiusura; la
torre dell'Orologio e la
zona sottostante, ingom-
bra in più punti da rifiuti; la
Chiesa di San Vincenzo
Ferreri, da tempo in attesa
di essere aperta e cono-
scere la data dei lavori di
restaurazione.

È un vero pecca-
to vedere che così tante
bellezze vengono nasco-
ste e trascurate: non è giu-
sto avere la possibilità di
mostrare ai turisti tanta
bellezza che tutto il mondo
ci invidia. Perché non si
cerca di mettere in sesto
questa situazione ed evita-
re che la gente del quartie-
re abbia più disagi?

Maria Castelli

Addentrandoci nell’anti-
co quartiere di San Rocco, situa-
to nella parte sud del paese, si
percepisce in tutta la sua gravità
l’inefficienza e la noncuranza
dell’intervento pubblico nei
riguardi di questa zona di
Leonforte, infatti esso appare in
condizioni veramente penose,
intristite ancor più dalla presenza
di ogni tipo di immondizie e dal
fluire melmoso e puzzolente di
una fogna a cielo aperto che

versa i suoi liquami tra gli anfrat-
ti scoscesi che degradano lungo
la valle del fiume Crisa.

Tale situazione crea
uno stato di disagio notevole ai
residenti della zona, i quali sono
costretti tenere i bambini a casa
per evitare “contatti” poco piace-
voli con topi e insetti che brulica-
no nei paraggi della fogna.

Incanalare i liquami
della fogna con appositi tubi per
poi convogliarli verso il depurato-

re non ci sembra un’im-
presa difficile da realiz-
zare, tale soluzione è
poco costosa  e rispon-
de ad un sacrosanto
diritto dei cittadini inte-
ressanti che, fra l’altro,
pagano un salato cano-
ne fognatura e depura-
tore. 

Oggi il quartie-
re di San Rocco è lo
spettro di quello che fu,
è lontano quel tempo in
cui esso rappresentava
il cuore pulsante della
vecchia Leonforte: la
chiesa di San Rocco, il
suo spiazzo antistante,
la porta di accesso al
paese, la fabbrica di
sapone e il mulino non
esistono più; indietro non si
torna, ma  un po’ d’attenzione
verso lo storico quartiere non
guasterebbe, avviare un proces-
so di rivitalizzazione dello stesso
con l’apertura di uffici comunali,
di negozi e con il restauro  e la
valorizzazione dei suoi monu-
menti (Scuderia, Chiesa di San
Antonio, Palazzo Branciforti e
l’omonima piazza, palazzo della

principessa di Gangi).
Far finta di niente non è

più possibile, chi ha il dovere di
intervenire lo faccia subito e
senza esitazioni, gli abitanti del
quartiere sono stufi di salire le
scale del municipio e di firmare
petizioni per il riconoscimento
del loro diritto alla vivibilità e la
salvaguardia della loro salute.

Enzo Barbera

L'Assessore al Turismo e
Spettacolo di Pietraperzia Antonino Di
Gregorio ha reso noti i criteri di acces-
so ai premi previsti per il Carnevale
Pietrino 2003. È prevista una sezione
riservata ai gruppi di alunni iscritti alla
Scuola Materna ed Elementare, i grup-
pi che si classificheranno entro i primi
tre riceveranno, rispettivamente, un
premio in di 150, 100, 50 euro. 

Un'altra sezione comprende-
rà i gruppi non scolastici con iscritti
senza limiti di età e costituiti da alme-
no 10 persone. Per questi gruppi,

sempre per i primi tre classificati, è
previsto un premio di 300, 200, 100
euro. Coloro i quali sono intenzionati
ad iscriversi potranno farlo a partire
dal giorno 27 febbraio presso l'ufficio
dell'Ente Turismo presente nei locali
della Delegazione Comunale di
Pietraperzia. 

Unico obbligo dei partecipan-
ti per essere ammessi alla selezione è
quello di partecipare alle quattro sera-
te previste per le manifestazioni del
Carnevale 2003.

Salvatore Mastrosimone
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Purtroppo, a
Barrafranca, l'unico svago e
l'unico modo per poter trascor-
rere una serata piacevole in
compagnia degli amici, per i gio-
vani, sono Pub, Bar, Sala giochi
e Belvedere; momenti che a
volte si trasformano in monotoni
e inconcludenti svaghi. 

Nei locali c'è da riem-
pirsi i polmoni di fumo, ascolto
di musica assordante e difficoltà
nel comunicare tranquillamente.
Tutto ciò è assurdo! Per un
Paese come Barrafranca di
circa 13500 abitanti, non avere
dei luoghi sani di svago apporta
nei giovani e meno giovani un
invito a frequentare dei locali
dove facilmente possono avve-
nire litigi, correre il pericolo di
usare sostanze stupefacenti,
ritrovarsi nelle strade rischiando
di perdere quei valori morali e

culturali che la comunità barre-
se vanta di avere. 

Da premettere che
alcuni locali funzionano solo ed
esclusivamente di sera. Il tutto è
causato dalla mancanza di
strutture idonee e dallo scarso
incremento Turistico. Ad inco-
raggiare la situazione ci pensa
l'Amministrazione Comunale
che per organizzare il
Carnevale Barrese quest'anno
non ha fondi. Il risultato sapete
qual è?  Piazze principali deser-
te, scarsa economia, emigrazio-
ne e poco turismo. Dove è finita
la Città dei Valori? 

A mio parere occorre
incentivare e valorizzare di più
tutte le Associazioni e non solo
alcune, come succede da qual-
che anno; rilanciare le condizio-
ni sociali, culturali ed economi-
che del paese; ridare fiducia e

speranza alle nuove
generazioni; rimotivare la
gente all'impegno e alla
partecipazione collettiva,
creare strutture idonee
dove possano essere fre-
quentate quotidianamen-
te da tutti i cittadini. 

Riccardo Saitta

Il Centro Studi
Lavoro e Cultura "La Trincea
dei Diritti", con l'alto patroci-
nio della Presidenza
dell'Assemblea Regionale
Siciliana e con il contributo
della Provincia di Enna, del
Comune di Nicosia e
dell'Assessorato della
Pubblica Istruzione, organiz-
za giorno 10 marzo 2003,

alle ore 9.00, presso la sala
convegni Bandiera Gialla, il
convegno "Sviluppo e
Occupazione: istituzioni e
Risposte sociali". 

La Proposta mira a
mettere in evidenza i
seguenti punti: 
- Puntare alla redefinizione
delle diverse forme di lavoro,
partendo da una disciplina e

da una base comune
a tutti i tipi di lavoro,
procedendo poi verso
l'emanazione di diffe-
renti norme e tutele; 
- Puntare alla valoriz-
zazione in ciascuna
di queste forme del
capitale umano esi-
stente nel Paese; 
- Procedere al riordi-
namento delle tutele

facenti capo agli ammortizza-
tori sociali in funzione alle
nuove caratteristiche del
mondo del lavoro; 
- Procedere alla riqualifica-
zione dei momenti di autono-
mia collettiva.

Si mira soprattutto a
regolamentare l'incursione
sociale secondo i parametri
Europei, indirizzare risorse
ed energie per coesione
sociale delle attività ed age-
volare l'ingresso nella vita del
mondo del lavoro. 

Il convegno sarà pre-
sieduto dal Vice Presidente
del Centro Studi, Prof.
Costantino La Porta; la rela-
zione introduttiva sarà a cura
del Presidente Pasquale
Calandra. Molti i personaggi
di rilievo che interverranno

nel corso del Convegno. Tra
questi: on. L. Orlando, On. G.
Lo Porto, dott. E. Galvagno,
Geom. G. Castrogiovanni,
Sindaco di Nicosia, On. M.
Crisafulli, On. S. Sanzarello,
On. M. Lauria, On. Dott. E.
Lenza, On. C. Tumino, dott.
C. Nucera, On. U. Grimaldi,
On. N. Carrara, On. G.
Rabbito, On. M. Mele, C.
Barone, Avv. E. Tango, N.
Sfragano, G. Adamo, On. M.
Mazzaglia, dott. P. Cuccì,
Avv. G. Arena, G.
Scornavacche, dott. G.
Bruno, G. Di Bilio, A.M.
Savoia. 

Concluderà i lavori
Carlo Fiordaliso, Segretario
Generale U.I.L.- F.P.L.

Maria Castelli

I sostenitori del pensie-
ro forte in questi giorni elaborano
nuove teorie circa il principio di
ottenere "la pace con la guerra",
ricercano motivazioni per giustifi-
care azioni di guerra, c'è chi
bisbiglia che una guerra "rapi-
da", di pochi giorni, è da consi-
derare un "guerra giusta", un
passo necessario per  un futuro
migliore. Per contrastare queste
posizioni, il 15 febbraio, una
ridotta rappresentanza di
Pietraperzia, si è recata a Roma
per manifestare a sostegno della
pace. All'imponete manifestazio-
ne nazionale, che ha toccato il
milione di aderenti, hanno parte-
cipato i Capi scout: Carmela
Arcidiacono, Rita Bonaffini,
Gemma Cilano, con loro i ragaz-
zi del Clan "San Francisco" del
Pietraperzia 1: Ornella
Maimone, Giusy Americo, Diletta
Mastrosimone, Davide Marzella,
Vittorio Bonaffini, Giuseppe
Dell'Aira. 

Nonostante sia di
recente costituzione, il gruppo
Agesci Pietraperzia 1 ha parteci-
pato a diverse manifestazioni a
sostegno della pace e della fra-
tellanza tra i popoli. Attualmente
tutto il gruppo è impegnato in un

progetto educativo a favore dei
giovani che vivono momenti di
disagio. 

I ragazzi al ritorno dalla
manifestazione hanno racconta-
to di una esperienza emozionan-
te, hanno comunicato la loro
gioia per aver detto di no alle
armi intelligenti ed aver contribui-
to a scrivere una pagina di storia
in difesa di tutta l'umanità. 
Quasi in coro hanno dichiarato:"
potremmo partire ancora per
andare a sostenere i valori della
vita, siamo pronti a superare
ogni ostacolo. Vogliamo conti-
nuare a sostenere ovunque il
lungo arcobaleno della pace".

Mentre i "venti di guer-
ra"  attraversano il mondo, men-
tre nel lontano Iraq si caricano i
cannoni, mentre la  Croce Rossa
prepara le bende e a Sigonella
sono pronti i sacchi di plastica
per i possibili cadaveri dei caduti
in guerra; a Pietraperzia, come
in altre parti del mondo, vi è spe-
ranza che tanti piccoli gruppi,
uniti nella lotta contro le prepo-
tenze, possano fermare il pre-
ventivo uso "civile"  della guerra"
affermando un nuovo principio
"la pace con la pace".

Elisa Mastrosimone

Pasquale Calandra Pres. del Centro Studi

Il centro storico



Il Comune di Barrafranca
- V0 settore - Servizi Sociali, ha
inviato una lettera agli anziani che
usufruiscono del servizio d'assi-
stenza domiciliare, invitandoli a
presentare una nuova domanda,
al fine di poter usufruire dell'assi-
stenza domiciliare.  In questa
domanda si deve specificare: la
composizione del proprio nucleo
familiare e la situazione reddituale
- patrimoniale ai fini Irpef, in modo
da potersi impegnare a corrispon-
dere l'eventuale quota di parteci-
pazione al costo del servizio. 

Addirittura si fa dichiarare

anche che, in caso di erogazione
della prestazione possono essere
eseguiti dal Comune controlli, a
mezzo degli uffici competenti, atti
ad accertare la veridicità delle
informazioni fornite. E’ un sussidio
che dà il Comune o un'assistenza
domiciliare agli anziani? Valutate
voi! 

A tale richiesta molti
anziani rinunceranno all' "assisten-
za domiciliare" organizzata dal
Comune. Qualcuno intervistato ha
dichiarato: "Non solo uno soffre
per le sue malattie, ora mi tocca
pagare anche il servizio di assi-

stenza domiciliare". Capisco che in
questo momento il Comune di
Barrafranca è privo di fondi, ma
tassare gli anziani per un diritto
che spetta loro ci sembra alquanto
vergognoso. Pertanto invitiamo
tutti: Amministrazione Comunale,
Consiglio Comunale (maggioranza
ed opposizione) e il Capo Settore
dei Servizi Sociali, a voler rivedere
la loro posizione, in maniera da
dare a tutti gli anziani quel confor-
to e quel sostegno morale di cui,
tanto, hanno di bisogno.

Riccardo Saitta
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Si è svolto a Salerno, nella
suggestiva cornice del teatro
Augusteo, sabato 15 Febbraio 2003 il
convegno "ENERGIA E AMBIENTE
Problemi e Prospettive" con la parteci-
pazione dei Distretti 2100-2110-2120
del Rotary International, organizzato
dall'AERA Associazione Europea
Rotary per l'Ambiente e l’ICR Istituto
Culturale Rotariano.

Le argomentazioni ed i conte-
nuti della giornata di studio hanno reso
una valida esperienza con risultati tali
da rendersi conto che l'umanità ha
bisogno di rinnovarsi con nuovi orienta-
menti. Nel corso degli anni è risultato
che l'idrogeno ottenuto da fonti rinno-
vabili è il propellente che potrà assicu-
rare la mobilità sostenibile nel futuro.

Graditi sono stati gli indirizzi
di saluto delle Autorità: Gennaro
Esposito Governatore del Distretto
2100, Antonio Bassolino Presidente
della Regione Campania, Mario De
Biase Sindaco di Salerno, Alfonso

Andria Presidente della Provincia di
Salerno.

Si sono poi succeduti vari ed
illustri relatori che hanno suscitato un
prezioso interesse all'Assemblea:
Giancarlo Nicola Presidente AERA,
Carlo Tribuno, Giuseppe Maria
Sfligiotti, Enrico Cerrai, Giuseppe
Lanzavecchia, Daniele Valtolina Gianni
Oliosi, Roberto Longo, Sebastiano
Ricci, Antonio Tosi, Fernando
Argentino, Enzo Millich, Tino Iannuzzi,
Paolo Russo.

Del Distretto 2110 Sicilia-
Malta hanno partecipato Carlo Marullo
di Condojanni Governatore,
Ferdinando Testoni Blasco Segretario
Distrettuale, Luigi Longhitano Delegato
AERA ed altre presenze dei vari Club
dell'Isola; per l'Area Terre di Cerere
(Enna, Nicosia, Piazza Armerina) ha
partecipato Paolo Orlando
Rappresentante della Rotary
Foundation.   

P. O.

A giorni, l’inizio dei
lavori di ristrutturazione del-
l'ala est dell'edificio
Vincenzo Guarnaccia che
riguarderanno il piano terra
e il primo piano, con demo-
lizione e rifacimento di una
parte della struttura. I locali
del piano terra ospiteranno
più ambienti del Centro gio-
vanile, mentre quelli del
primo piano saranno occu-
pati dall'Istituto
Comprensivo che già occu-
pa i rimanenti locali dell'edi-
ficio. Il centro giovanile
potrà accogliere iniziative
giovanili occasionali e stabi-
li. Sarà possibile incentivare
nuove forme di aggregazio-
ne, sicuramente diverse da
quelle finora offerte dalle
monotone passeggiate o
dalle noiose chiacchierate
sui gradini dei marciapiedi,

per non parlare anche del
tempo trascorso dentro le
sale gioco. I nuovi locali
andrebbero ad aumentare
gli spazi didattici a disposi-
zione della Scuola Media
dotandola così di aule più
ampie. Sarà possibile isti-
tuire nuovi laboratori, oggi
tanto necessari per la con-
duzione di attività didattiche
motivanti, essenziali per
garantire il successo forma-
tivo agli alunni soprattutto in
area di utenza considerata
a rischio di dispersione.

Le strutture socia-
li hanno il merito di migliora-
re la qualità della vita, pro-
prio per questo tutti i Pietrini
sperano che il Centro
sociale giovanile possa fun-
zionare veramente.

Salvatore Mastrosimone

Come cittadini europei non solo
dobbiamo proteggere l'ambiente ma dobbia-
mo migliorarlo, solo così possiamo viverci
meglio e trasmetterlo alle future generazioni
affinché possano progredire e prosperare.
Questa consapevolezza si concretizza con
l'adozione del trattato di Maastricht nel 1992,
infatti, i Paesi leader dell'Unione Europea
hanno riconosciuto che l'ambiente non è una
questione isolata, per questo hanno dichia-
rato che tutte le politiche e le attività dell'UE
devono tener conto dell'ambiente. 

Consapevole che i singoli Paesi da
soli non riescono a tutelare l'ambiente, il
ruolo dell'Unione Europea è di sostenere e
coordinare gli sforzi degli Stati membri e
verificare l'osservanza da parte dei Governi
degli impegni assunti, infatti, secondo l'arti-

colo 174 del trattato dell'UE "la politica
ambientale dell'Unione Europea deve basar-
si sul principio di precauzione, ma le analisi
scientifiche preliminari indicano la possibilità
d'effetti negativi per l'ambiente e la salute, e
anche se il rischio non è dimostrato, bisogna
adoperarsi per evitarlo". 
L'associazione C.EUR -Cittadini d'Europa di
Barrafranca, presente in ambito provinciale,
dopo attenti studi effettuati tramite il Settore
Gestione del Territorio della stessa, ha con-
siderato che nel 2001 l'Unione Europea ha
visto il sesto Programma d'Azione per l'am-
biente individuando quattro settori dove
occorre intervenire con urgenza: cambia-
mento climatico; protezione della natura e
biodiversità; salute e qualità della vita;
gestione delle risorse naturali e dei rifiuti. 

Sensibilizzata dai proble-
mi che fin qui sono stati rilevati ritiene oppor-
tuno, tramite l'ausilio degli Enti Locali, effet-
tuare un'ipotesi di progetto per il riciclaggio
dei rifiuti solidi urbani in modo particolare
quelli plastici. L'ipotesi di progetto consiste
nella realizzazione di un impianto per conte-
nere la raccolta dei rifiuti solidi (plastica), tra-
sformazione in sito della plastica, imballag-
gio e trasporto. 

I vantaggi che ne conseguono sono
evidenti: ad esempio creazione di nuovi
posti di lavoro, ambiente più pulito, migliore
gestione delle risorse del territorio, servizio
migliore per i cittadini, educazione dei citta-
dini al concetto di differenziazione e meno
tasse per tutti. 

Giuseppe Cumia

"PER EVITARE LE LITI CONDOMINIALI"
Risponde l'Avv. Rosa Anna Tremoglie

1)Devo pertecipare all'assemblea di condominio
nel cui ordine del giorno vi è la seguente voce:
divieto di rappresentare i condomini in assemblea
mediante deleghe. Questa voce è stata inserita per
evitare che quasi nessuno partecipi all'assemblea.
Infatti la maggior parte dei condomini è solita
delegarne due o tre che decidono per tutti quanti.
E' possibile procedere in tal maniera?

La legge stabilisce che ogni condomino può
intervenire all'assemblea a mezzo di rappresentante.
Per cui delegare altri ad intervenire in luogo del con-
domino è legittimo. Di solito, in calce all'avviso di con-
vocazione viene inserita la formula destinata alla
delega che va sottoscritta dal delegante, consegnata
al delegato, il quale la consegnerà al presidente del-
l'assemblea. Il delegato prenderà tutte le decisioni
relative alle materie inserite all'ordine del giorno in
nome e per conto del delegante.

La voce inserita nell'ordine del giorno dell'av-
viso di convocazione dell'assemblea condominiale del
lettore che ci scrive è assolutamente illegittima,
essendo l'art.67 D.D.A.A. del cod. civ. una norma
inderogabile; pertanto sarebbe nulla la delibera
assembleare che vietasse la rappresentanza dei con-
domini in assemblea mediante delega; mentre sareb-
be legittima qualora limitasse il numero di deleghe
conferibili ad un condomino. Quest'ultima è la soluzio-
ne migliore da prendere e che suggerisco per evitare
che pochissime persone rappresentino un vasto
numero di condomini.

2) Desidero conoscere l'esatto numero di condo-
mini che occorrono per nominare l'amministrato-
re. Seguo attentamente la sua rubrica e La ringra-
zio.

Ricambio ringraziando tutti e rispondo subito
al quesito: in prima convocazione occorre la maggio-
ranza degli intervenuti all'assemblea che rappresenti
almeno 500 millesimi di proprietà; in seconda convo-
cazione, occorre la maggioranza degli intervenuti
all'assemblea (che rappresenti almeno oltre 1/3 dei
condomini) e almeno 500 millesimi di proprietà.
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“RIDISEGNA LA TUA CASA”
Risponde l’Architetto Alice Amico

Hai acquistato un appartamento e vuoi ristrutturarlo? Invia una pianta tecnica
della casa, o dei locali interessati, in scala 1:100, specifica le tue esigenze ed,
eventualmente, il numero di persone che abitano l’appartamento.

Vorrei realizzare un giardino nel lotto di terreno sul quale è ubicata la mia
casa di campagna. Mi darebbe un consiglio? Grazie.
La scala grafica che abbiamo utilizzato per il suo progetto (oltre 6000 mq di ter-
reno) non consente di inserire i particolari della suddivisione suggerita, per la
quale è consigliabile di far riferimento alla leggenda. Impreziosire ogni spazio
con materiali ed arredi in sintonia con lo stile della casa risulta assolutamente
indispensabile. Per ciò che riguarda la vegetazione meglio consultare un esper-
to giardiniere.

Leggenda:
1 - Strada carrabile
2 - Corte
3 - Atrio d'ingresso
alla casa
4 - Tettoia per
posteggio auto
5 - Spazio per bar-
becue  e grigliate
6 - Gazebo
7 - Esedre
8 - Stradine pedo-
nali
:::::: - Viottoli rustici

Riceviamo e pubblichiamo:
Riaperto il seminternato 
per disabili

Giovedi 20 Febbraio u.s. presso il
centro di riabilitazione dei C.S.R. di Via
Montesalvo in Enna é stato ripristinato il
servizio per l'attività riabilitativa sociosani-
taria ed assistenziale in favore dei soggetti
portatori di handicap giusto protocollo d'in-
tesa stipulato tra il Comune di Enna, la
Provincia Regionale di Enna, l'AUSL, n.4
ed il Consorzio Siciliano di Riabilitazione.

La comune volontà dì dare rispo-
ste adeguate alle esigenze dei disabili dei
territorio è certamente di auspicio positivo
per una sempre maggiore collaborazione
tra le Istituzioni Pubbliche ed i genitori.

I genitori non non vogliono essere
semplici fruitori passivi di servizi organizza-
ti ed imposti da altri, ma forze ed energie
attive e parteci sia nella fase di progettazio-
ne che in quella di realizzazione, concerta-

ta, dei servizi cui per legge i ragli hanno
diritto.

Il riconoscimento da parte degli
Enti locali della necessità della integrazione
dei servizi sociali e sanitari per una risposta
efficace ai bisogni delle persone affette da
gravi minorazioni fisiche, psichiche o sen-
soriali è un primo grande e significativo
passo avanti in direzione di un reale, com-
patibile recupero dell'handicappato e dei
suo inserimento nella vita sociale.

Grande gioia, quindi, per il ripristi-
no del servizio delle famiglie che vedono
gradualmente realizzarsi il grande sogno di
una riabilitazione integrata per i propri figli
non più oggetto di indifferenza ma protago-
nisti del riconoscimento dei loro diritti umani
e sociali.

In forza della convenzione, infatti,
quindici ragazzi portatori di handicap grave,
provenienti anche dai Comuni viciniori,
saranno sottoposti a trattamento riabilitati-
vo non solo di valenza sanitaria ma, grazie

all'intervento della Provincia Regionale e
dei Comuni, anche socioassistenziale. La
permanenza dei ragazzi presso il Centro è
prevista per 6 ore, dalle 8.00 alle 14.00 per
cinque giorni settimanali, escluso il sabato.

Nonostante non previsto dalla
convenzione, il Presidente regionale del
C.S.R. Ing. Francesco Lo Trovato, ha ade-
rito alla proposta dei genitori di fornire il
pasto caldo di mezzodì.

Per i quindici ragazzi dei C.S.R.,
quindi, non solo un pasto caldo da consu-
mare giornalmente al Centro, ma un
momento di grande gioia da vivere insieme
e di vera integrazione sociale.

Genitori e ragazzi ringraziano
quanti, amici dei disabili ed Enti, si sono
prodigati per questa grande conquista che
tutela i diritti umani e sociali e la dignità del
portatore di handicap in quanto uomo.

Il Procuratore 
Dott. Giuseppe Adamo
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TORTINO DI FAGIOLINI

Ingredienti per 4 persone
6 uova, 300g. di fagiolini, 4 cucchiai di
grana grattugiato, 30 g. di burro 2 cuc-
chiai di pangrattato , 1 cucchiaio di
sale grosso, 1 pizzico di sale fino, una
grattata di noce moscata.

Insaporire i fagiolini:
Spuntate i fagiolini togliendo i fili late-
rali e lavateli;  portate a bollore 2 litri di
acqua con il sale grosso e les-
satevi i fagiolini 10 minuti e
scolateli.
Sciogliete in una padella
un cucchiaio di burro e
insaporitevi i fagiolini
per 5 minuti.
Scaldate il forno a 180°.
Rompete le uova tenen-

do da parte 2 albumi ; sbattete le altre
in una ciotola 30 secondi con una for-
chetta.
Unite il grana, la farina, il sale e la
noce moscata, aggiungete i fagiolini e
mescolate.
Montate a neve i 2 albumi tenuti da
parte con una frusta a mano (10 minu-
ti) o elettrica (5minuti).
Uniteli agli ingredienti delicatamente
per non smontarli.
Ungete con il burro una teglia di circa
22 cm di diametro cospargetela di
pangrattato e versatevi il composto,

infornate 25 minuti.
Infilate uno stecchino nel torti-

no: deve uscire asciutto,
altrimenti lasciatelo anco-
ra qualche minuto in
forno. Sfornate il tortino e
servitelo immediatamen-
te nel recipiente di cottu-

ra.

Profumo di Lavanda
Nel “cassetto della nonna”, lo spigo di
lavanda non solo dava quel profumo
inconfondibile ma teneva lontane pure
le tarme. Da una tradizione antica ma
sempre attuale, ecco tante idee che vi
proponiamo.

CCCC AAAA LLLL IIII CCCC EEEE     PPPP RRRR OOOO FFFF UUUU MMMM AAAATTTT OOOO

OCCORRENTE: Un calice di cri-
stallo; un nastro di
raso colorato; 3
spighe di grano;
fiorellini di lavan-
da.
ESECUZIONE:
Riempite il calice
con i fiorellini di
l a v a n d a .
Decorate con
un fiocco,
inserendo le
spighe di
grano.

IIII LLLL     PPPP OOOO RRRR TTTTAAAA CCCC AAAA NNNN DDDD EEEE LLLL AAAA

OCCORRENTE: Spugna da fiori-
sta; una candela; spighe di grano;
ramoscelli di lavanda; piattino di
ceramica e nastro di raso colorato.
ESECUZIONE: Tagliate la spugna
da fio-
rista a
f o r m a
di un
d i s c o
a l t o
circa 1
cm e
i n
misura
d e l
vostro
p ia t t i -
no in ceramica. Eseguite al centro
un foro per la candela e decorate
infilzando i ramoscelli di lavanda e
le spighe partendo dal centro. Per
un effetto più decorativo, si può
aggiungere un secondo piattino più
grande sotto il primo e per finire
ornate con il nastro.

IL LEGNO

In una casa ci
sono molti mobili, superfici
e oggetti di legno, trattati
in vario modo. Benché
robusto, il legno è facil-
mente danneggiabile. Il
lucido lo protegge, ma col
tempo si deposita. I legni
antichi richiedono cure
particolari.

I vari tipi di legno
si differenziano per durez-
za e colore, ma tutti temo-
no gli ambienti troppo sec-
chi e la luce del sole.
Disponete i mobili lontano
dalla luce diretta del sole.
Umidificate gli ambienti
con piante e recipienti
d'acqua disposti negli
angoli nascosti.
Tek Una o due volte l'an-
no strofinate i mobili in tek
con olio di tek o cera, ser-
vendovi di una paglietta di
ferro e indossando sempre
i guanti. Lucidate con un
panno morbido.
Spolverate spesso.
Quercia Per lucidare il
legno di quercia mescola-
te 600 ml di birra, una
noce di cera d'api fusa e
10 g di zucchero.
Applicate il lucido con un
pennello morbido.
Strofinate con pelle di
camoscio quando è asciut-
to. 
Legni pregiati: 
Mogano Per togliere le
incrostazioni lavate con 15
ml d'olio di lino e 15 ml di
trementina diluiti in 1,15 l
d'acqua. Strofinate e luci-
date.
Ebano Per ravvivare l'eba-
no passate della gelatina
di petrolio e rimuovetela
dopo mezzora strofinando.  
Altri legni Spolverate con
frequenza i mobili in pino,
faggio, olmo e noce.
Lucidateli ogni tanto con
una cera dello stesso colo-
re. 

Lucidante 
con cera d'api

Lucidate i mobili
antichi con un lucidante a
base di cera d'api; quelli a
base di silicone danno una
lucentezza innaturale. 

Mettetelo poi in
un barattolo dal collo largo
così da poter immergervi il
panno agevolmente. Se il
prodotto indurisce ponete il
barattolo in bagno ad
acqua calda. 

Preparazione cera d'api

1. Grattugiate grossolana-
mente 50 g di cera d'api.
Se è troppo dura, scaldate-
la nel forno a microonde a

bassa temperatura per
qualche secondo. 
2. Mettete la cera grattu-
giata in un barattolo con
tappo a vite. Aggiungete

150 ml di trementina (non
un surrogato) e chiudete il
barattolo. 
3. Ponete il barattolo in un
recipiente e versatevi
acqua calda per fondere la
cera. Agitate il barattolo: il
composto formerà una
pasta. Fate raffreddare.

Dalla Provenza con amore
La lavanda è una delle migliori piante mellifere della nostra flora. Ha
numerose proprietà medicinali: è diuretica, stomachica, sudorifica, stimo-
lante, antispasmodica. Agisce sul fegato e sul sistema nervoso. É adatta
per moltissime malattie della pelle e del cuoio capelluto. Gli impacchi di
lavanda curano i gonfiori, le contusioni e gli intasamenti. protegge dai
parassiti e inoltre serve per la preparazione di un’acqua di toeletta dal
profumo meraviglioso.
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Sistema respiratorio

In virtù dell'allenamento,
anche il sistema respiratorio subi-
sce dei mutamenti di natura strut-
turale e funzionale, i più importan-
ti sono: aumento della capacità
vitale ( o quantità di aria che l'indi-
viduo è capace di emettere con
una espirazione forzata che faccia
seguito ad una inspirazione forza-
ta);
aumento della escursione toraci-

ca (differenza tra il perimetro tora-
cico in massima inspirazione e
quello in massima espirazione).
Ciò caratterizza il grado di elastici-
tà del complesso anatomico della
gabbia toracica; abbassamento
della frequenza respiratoria a
riposo (da 14-16 a 8-10 atti respi-
ratori al minuto); a parità di atti
respiratori, elevazione dello

scambio gassoso durante un
lavoro intenso (da 50-70 litri
al minuto nei non allenati,

fino a 120-150 litri al minuto negli
allenati); migliorata utilizzazione
dell'ossigeno (a parità di volume
d'aria inspirata, si ha una più ele-
vata percentuale di ossigeno che
si trasferisce nel sangue a livello
degli alveoli polmonari).
Tra i mutamenti che si verificano
in altri sistemi dell'organismo in
virtù dell'allenamento, possiamo
inoltre citare: a) aumento delle
riserve di glicogeno nel fegato; b)
miglioramento dell'assimilazione
degli idrati di carbonio, proteine e
grassi, in virtù dell'aumentata
richiesta di queste sostanze da
parte dell'organismo; c) aumento
delle riserve energetiche (fonti di
energia), incremento della loro uti-
lizzazione e la loro ricostruzione.

Un'analisi, sia pur som-
maria, degli effetti fisiologici del-
l'allenamento sull'organismo

umano non può trascurare di met-
tere in rilievo che anche e soprat-
tutto a livello del sistema nervoso,
centrale e periferico, si verificano
dei mutamenti e degli adattamen-
ti di notevole importanza. Tra i più
significativi, possiamo citare: a) la
creazione di stereotipi dinamici ,
cioè di abitudini di movimento, per
cui si determina una perfetta coor-
dinazione nell'attività dei muscoli
preposti ad una determinata azio-
ne motoria. Da ciò consegue la
"economizzazione del movimen-
to", che provoca la massima effi-
cienza con il minimo dispendio di
energia.
b) Incremento della sensibilità
cinestetica, in virtù della eccitazio-
ne dei propriocettori nei muscoli,
nelle articolazioni e nei tendini.
Essa consente di percepire la
posizione del proprio corpo e l'at-
teggiamento delle sue diverse
parti.
c) La creazione, per determinati

comportamenti motori, dei cosid-
detti "riflessi condizionati", per cui
a determinati stimoli l'individuo
reagisce con forme di movimento
precedentemente apprese, senza
un impegno diretto e continuativo
della volontà. Ciò ha come conse-
guenza una economizzazione nel
dispendio di energia nervosa.

Ciascuno degli adatta-
menti sopraccitati si manifesta in
misura maggiore o minore in rela-
zione al tipo, all'intensità, alla
durata delle varie forme di allena-
mento. L'opera dell'allenatore
consiste soprattutto nel sapere
scegliere e fare attuare quei movi-
menti e quelle esercitazioni che
maggiormente corrispondono alle
esigenze e necessità individuali,
così come alle caratteristiche
della disciplina sportiva in causa. 

Vincenzo Bandinu
(Consigliere P.le A.I.A.C.)

Andrea Di Bilio si è aggiudicato la
corsa campestre per disabili che si è svol-
ta presso il Parco Ronza in territorio di
Enna. Il piccolo grande atleta della scuola
media Garibaldi ha dimostrato non solo
grande impegno ma tanta forza fisica e
buona volontà e alla fine è stato proprio lui
a sollevare la meritata coppa, assieme alla
sua guida Fabio Rosetta. Andrea Di Bilio è
stato festeggiato a scuola dal professore
Michele Milano dall'insegnante di sostegno
Paolo Patrinicola e ha ricevuto i compli-
menti dal dirigente della scuola Giuseppe
Ferro.

Andrea Di Bilio parteciperà ai
prossimi giochi della gioventù nelle specia-
lità: lancio pesi e corsa.
Grandi atleti si sono dimostrati anche gli
altri disabili partecipanti come Paolo 

Cinciolo della scuola Cordova di
Aidone, Antonio Corallo della Alighieri di
Leonforte, Blasco Vincenzo della
Pirandello di Nicosia, Denis Castro della
Capuana di Piazza Armerina.

R.D.

Lo Sport Sociale ad Enna
Riceviamo e pubblichiamo parte di un inter-
vento del presidente del Centro Don Milani,
Claudio Faraci.

La pratica sportiva intesa sia come
competizione che come gioco nella nostra
città è in crisi. Nei decenni passati, Enna è
stata riconosciuta come autentica città dello
sport, sia per quello praticato in tante disci-
pline quali il calcio, l'atletica, la pallavolo, la
ginnastica, la pallamano, il tennis tavolo,
bocce, ecc.., sia per le capacità organizza-
tive che per quelle strutturali, ma era carat-
terizzata per il tessuto connettivo in cui si
sviluppava lo sport.

A detta di alcune memorie storiche
del mondo sportivo "la mediocrità odierna è
misurabile per certi aspetti dalla qualità del-
l'approccio allo sport, non più vissuto come
competizione, antagonismo, piacere esteti-
co, spettacolo, ricerca del limite, continuo
banco di prova con se stessi e con gli altri,
spontaneità, creatività, individualità e collet-
tivo allo stesso tempo, ecc...

A nostro modo di vedere, la dissol-
venza degli aspetti culturali hanno prodotto,
altresì, una crisi per cui gli aspetti proble-
matici e negativi, emergono in misura mag-
giore rispetto a quelli positivi, quali quelli
educativi, di gerarchia valoriale e valenza
sociale, per la ragione etica.

L'interesse della classe politica di
una piccola città, quale Enna, non può non
rivolgersi ad entrambi i filoni: quello compe-
titivo e quello ludico.

Nel primo, come non citare i suc-
cessi e la rilevanza nazionale della palla-
mano con le squadre femminile e maschile
dell'Acsi Alteco e della Acsi De Gasperi, del
tennis tavolo con la squadra Ausonia.

Nel secondo, è doveroso assicura-
re la possibilità della pratica diffusa, sia per-

ché risponde a un diritto per la crescita
psico-fisica della persona, sia perché assol-
ve a un importante funzione sociale e, quin-
di, rilevante ai fini della gestione pubblica.

La pratica sportiva, infatti, con i
suoi riferimenti concreti ai valori dell'asso-
ciazionismo, la solidarietà, l'amicizia, l'im-
pegno, lo spirito di squadra, costituisce un
aspetto molto importante per la formazione
delle nuove generazioni.

E, allora, occorre riannodare le fila
di una rete oggi sfilacciata, per ricucirla sul
piano dei coinvolgimento dei soggetti istitu-
zionali, quali Comune, Coni, Enti di promo-
zione sportiva, Scuola; per rilanciarla sul
versante delle attività promozionali e dei
programmi (in questa direzione, l'iniziativa
dell'Assessorato allo sport nell'avvio di ini-
ziative di corretto avvio alle attività sportive
è apprezzabile), per disciplinarla su quello
della fruizione degli impianti , per impiegare
le sempre più ridotte risorse finanziarie a
riqualificare gli impianti fatiscenti (anche
quello di S. Lucia, molto frequentato, ma
inadeguato perché in asfalto», a costruirne
di nuovi (anche di base nei diversi quartieri
urbani) con caratteristiche innovative, poli-
funzionali, ecocompatibili, per stabilire rap-
porti di collaborazione e sussidiarietà nella
responsabile gestione degli stessi, fissare
momenti e occasioni, promuovere eventi di
sport di tutti per tutti, alla stregua delle feste
religiose e sociali popolari.

Lo sport è pilastro fondamentale
della vita cittadina e l'amministrazione
comunale deve essere capace di seguirlo e
gestirlo.

Considerate le vistose difficoltà
finora riscontrate è necessario cambiare,
superando incertezze e inerzie.

E' tempo di pensare a qualcosa di
nuovo, nel metodo, nell'organizzazione,
nelle responsabilità.

A sinistra Andrea Di Bilio, a destra la
guida Fabio Rosetta
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INTERPELLANZA

Al Presidente della Regione

Premesso 
- Che nei pannelli della stazione ferroviaria di
Catania, secondo quanto denunciato da alcu-
ni passeggeri, non sono evidenziati gli orari e
le fermate dei treni nella stazione di Enna
- che già in occasione del disastro ferroviario
di Rometta alcuni organi di informazioni
hanno pubblicato una carta geografica della
Sicilia dalla quale mancava la città di Enna
- che già in passato abbiamo assistito alla
spoliazione di questa provincia con la sop-
pressione del Distretto militare, la chiusura
della miniera di Pasquasia con la perdita di
centinaia di posti di lavoro, il trasferimento
della Telecom per sapere se quanto denuncia-
to risponde ad un disegno di declassamento
della stazione ferroviaria e quindi è da consi-
derare un ulteriore attacco al capoluogo enne-
se e se così quale iniziative intende prendere
affinché venga difesa la dignità della città di
Enna.

On.  Vladimiro Crisafulli
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“Le Proteste del Cittadino” (di Giusi Stancanelli)
Segnalateci i disservizi, per migliorare la Città. Di volta in volta pubblicheremo una foto del disservizio o della persona che ha
segnalato una anomalia riscontrata in città. Per le vostre segnalazioni potete telefonarci (Tel. 0935.20914) o inviare un fax (Tel.
0935.20914) o inviarci una e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica: dedalo.enna@virgilio.it. Le foto pubblicate sono state
scattate a pochi giorni dalla stampa.

Via Piemonte. Certo questa strada non è
paragonabile alla Monte- Cantina per traffi-
co e pericolosità, eppure il problema è simi-
le. Ormai da settimane una transenna
"copre" diligentemente il cedimento della
sede stradale, con buona pace di tutti. I
nostri amministratori ritengono forse che il
loro dovere è compiuto? Dormono sonni
tranquilli? Noi no! La segnalazione di un
pericolo deve essere posta per evitare con-
seguenze ai cittadini, ma la causa va rimos-
sa immediatamente dopo.

Via Sardegna, Enna Bassa. Subito dopo
la Protezione Civile questa strada curva a
gomito proseguendo poi verso il gruppo di
palazzine della zona. La curvatura della
strada non consente di vedere, se non di
sera per via dei fari accesi, le auto prove-
nienti dalla stessa via Sardegna e da una
adiacente strada comunale, ci vorrebbe
uno specchio, ed in verità il palo c'è, come
pure i resti di uno specchio rotto non si sa
quando. Si tratta solo di montarne uno
nuovo. Semplice.

Monte-Cantina. Da parecchi giorni sussistono queste segnalazioni  alle confluenze della stra-
da suddetta con la Via Pergusa l'una, e con la Via Scifitello l'altra, per le cattive condizioni delle
delle griglie di scolo delle acque. Seppure contenti del fatto che gli automobilisti sono allerta-
ti, la presenza di queste segnalazioni crea non pochi intralci alla circolazione e ulteriori peri-
coli. Gli automobilisti che devono immettersi in Via Pergusa sono costretti ad allargarsi verso
la corsia opposta dalla quale sopraggiungo le auto che, a loro volta si spostano verso sinistra
per accedere alla Monte-Cantina. Gli automobilisti che devono imboccare via Scifitello, si spo-
stano a destra, dove il semaforo consente sempre via libera, ma si trovano di fronte la segna-
lazione che li costringe a rallentare fino a poter leggere l'indicazione di divieto di svolta solo
per i mezzi pesanti; per chi riesce a leggerla, girare a destra è consequenziale, chi non riesce
a leggere, cerca di inserirsi tra le auto che proseguono per Enna Bassa tra le proteste dei gui-
datori quando il semaforo è verde, oppure frena di botto tra le proteste degli automobilisti che
sanno già di poter girare tranquillamente non essendo mezzi pesanti. Ci sembra superfluo
ribadire l'importanza e l'urgenza dell'attuazione di questi lavori di manutenzione.


